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continua è

AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Assistiamo in questo periodo all’agi-
tarsi di un presunto scandalo che 

riguarderebbe una sorta di trattamen-
to di favore che l’Amministrazione co-
munale avrebbe riservato alle società 
sportive del territorio, in particolare 
alla Polisportiva Progresso che si è 
trovata in ritardo con i pagamenti per 
le utenze degli impianti sportivi. Si 
richiede, da alcune parti, che il comu-
ne adotti con le polisportive lo stesso 
atteggiamento che si adotta quando 
in regime commerciale ci si trova 
davanti a situazioni di morosità. Da un 
lato si critica l’inflessibilità di Equitalia, 
dall’altro si dice che il Comune do-
vrebbe comportarsi esattamente come 
l’agenzia di riscossione.
Innanzitutto devo chiarire che il Comu-
ne, nell’interesse della collettività, con 
delibera di giunta del maggio 2015 
ha approvato un piano di rientro dal 
debito che la polisportiva sta puntual-
mente onorando, con rate mensili già 
da ottobre 2015.
In secondo luogo, appare demagogica 
e poco informata la tesi propugna-
ta da qualcuno, in base alla quale il 
ritocco della tariffa rifiuti adottato 
quest’anno sarebbe connesso alla 
necessità di coprire il debito delle so-
cietà sportive: questo semplicemente 
non è vero in quanto per legge la TARI 
deve coprire esattamente il costo della 
gestione dei rifiuti.

Più complessa la risposta ad un’altra 
osservazione, in base alla quale il Co-
mune agevolando il rientro dal debito 
non starebbe tutelando l’interesse del-
la collettività. Le società raccolte nella 
Polisportiva che gestisce gli impianti 
comunali sono società dilettantistiche 
sportive, in pratica associazioni senza 
fine di lucro, e non sono equiparabili 
ad aziende. Questo comporta sicura-
mente una certa debolezza manageria-
le, ma la vera missione di queste entità 
è quella di creare socialità, formazio-
ne, salute per i nostri bambini e per 
i nostri ragazzi. Ma l’interesse della 
collettività è anche questo!
Le società sportive assolvono sul ter-
ritorio ad una irrinunciabile funzione 
educativa, trasmettendo valori di coo-
perazione, sacrificio, dedizione, spirito 
di squadra. Insegnano ai ragazzi a 
stare insieme e insieme a raggiungere 
obiettivi, sono un punto di riferimen-
to per migliaia di famiglie del nostro 
comune e al tempo stesso proprio le 
famiglie sono protagoniste dell’asso-
ciazionismo sportivo.
E’ alla luce di tutto questo che, nel ri-
spetto della legge, abbiamo cercato di 
agevolare la Polisportiva con un piano 
di rientro che dovrà comunque essere 
onorato, ma che consentirà di mante-
nere in essere attività per l’infanzia che 
non possono essere deputate sempli-

Il valore dello sport
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cemente al libero mercato.
Le società sportive fanno parte del 
Tavolo dell’Adolescenza, si misurano 
con i progetti educativi, collaborano 
con le scuole, fanno parte insomma 
del capitale sociale della nostra città, e 
vanno tutelate, non perseguitate.
Proprio in queste pagine del giornale 
presentiamo il resoconto della Festa 
della Repubblica: il 2 giugno abbiamo 
voluto accompagnare alla consegna 
della benemerenza civica il ricono-
scimento al merito sportivo per le 
compagini del movimento sportivo di 
Castel Maggiore che si sono distinte 
nelle rispettive competizioni. Nel luogo 
dedicato alla memoria della Resisten-
za, è stato un momento bellissimo, 
indimenticabile per i cittadini, le fami-
glie e gli atleti, una rappresentazione 
della coesione sociale che attraverso 

tanti momenti di impegno caratterizza 
ancora la nostra Castel Maggiore e che 
probabilmente risulta insopportabile a 
chi pare offuscato da ideologia più che 
da amore per il proprio paese.
Il 2 giugno abbiamo consegnato l’Ape 
d’Argento a Monsignor Pier Paolo 
Brandani, che già nel 2008 insieme a 
Don Marco Bonfiglioli aveva ritirato 
l’Ape d’Oro conferita all’Unità Pasto-
rale di Castel Maggiore. Dopo pochi 
giorni, Don Pier Paolo ci ha lasciato. 
Egli vive nel ricordo di tutti noi e nelle 
tante opere che ha lasciato: ai suoi più 
prossimi, ai fedeli, all’Unità Pastora-
le vada l’abbraccio di tutta la nostra 
comunità.
Ai cittadini, a chi resta e a chi va in 
ferie, gli auguri di una buona estate! n
Belinda Gottardi
Sindaco di Castel Maggiore

AUGURI CESARINA!
Cesarina Cavazza ha compiuto 102 
anni! A complimentarsi con lei i parenti 
e il Sindaco Gottardi, giunta a farle gli 
auguri a nome di tutta la cittadinanza 
(nella foto con l’Agente PM Claudio 
Bozza). n

PRESENZA CIVICA AD AEMILIA

Belinda Gottardi insieme a una dele-
gazione di amministratori dell’Unione 
Reno Galliera che con i ragazzi del 
Tavolo giovani di Pieve ed Argile si è 
recata il 6 luglio a Reggio Emilia al 
Processo Aemilia per testimoniare la 
vicinanza delle istituzioni a chi ogni 
giorno si batte per la legalità. n
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Dell’innovazione del meccanismo del 

Bilancio Partecipato del nostro Comune 

ho già parlato in uno degli scorsi numeri di 

questo giornale: come ricorderete, nel 2016 

la nostra Amministrazione ha deciso di affi-

dare un piccolo stanziamento a due Consulte 

(quella frazionale di Trebbo di Reno e quella 

tematica dei Giovani), raccogliendo le loro 

proposte su come utilizzarli e progettando 

insieme a loro passo dopo passo la realizza-

zione degli interventi conseguenti. Ora quei 

progetti si sono trasformati in risultati concre-

ti e sono a disposizione di tutta la collettività. 

Per quanto riguarda Trebbo, la Sala civica 

“Brandola” presso la Contea Malossi è stata 

dotata di zanzariere, che la renderanno 

meglio utilizzabile anche nel periodo estivo; è 

stata inoltre collocata una fontanella nel par-

co di via Allende, che ne risultava sprovvisto. 

Le ragazze e i ragazzi della Consulta dei 

Giovani hanno invece scelto di utilizzare le 

loro risorse per acquistare e installare due 

nuovi barbecue con tavoli e panche nel parco 

di via Lirone (nei pressi della Bocciofila), oltre 

che per riparare le reti delle porte del campo 

da calcio adiacente il Palatenda e di quello da 

pallavolo poco lontano. 

Piccoli interventi che derivano però da un per-

corso di partecipazione e cittadinanza attiva 

davvero ricco e stimolante, animato da decine 

di cittadine/i che hanno dedicato qualche 

ora del proprio tempo libero alla comunità, 

incontrandosi e confrontandosi con ammini-

stratori e tecnici del nostro Comune per com-

prendere il funzionamento della macchina 

pubblica e valutare la fattibilità di ogni singo-

lo passaggio. Una prima sperimentazione che 

possiamo indubbiamente definire positiva e 

che proseguirà anche nel corso di quest’anno, 

con la consapevolezza che le buone pratiche 

di amministrazione condivisa siano la strada 

giusta da seguire per un Comune che voglia 

provare ad essere sempre più vicino ai propri 

cittadini. n

Federico Palma

Assessore alla Partecipazione

Bilancio partecipato:
piccole sperimentazioni crescono

L’ 11 aprile 2017 è stato approvato il 

PAIR 2020 che prevede 94 misure, su 5 

ambiti di intervento: la città, la pianificazio-

ne e l’utilizzo del territorio, la mobilità, l’e-

nergia, le attività produttive, l’agricoltura.

Le misure del piano sono obbligatorie per i 

comuni con popolazione > 30.000 abitanti 

(Imola, Casalecchio di Reno, S. Lazzaro di 

Savena) e comuni dell’agglomerato di Bo-

logna: Argelato, Calderara di Reno, Castel 

Maggiore, Castenaso, Granarolo dell’Emilia, 

Ozzano dell’Emilia, Pianoro, Sasso Marconi 

e Zola Predosa.

Il PAIR prevede in tali località misure di limi-

tazione alla circolazione in ambito urbano 

valide dal 1/10/2017 al 31/03/2018, dal 

lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 18:30 per i 

veicoli più inquinanti:

l A benzina fino a Euro 1 compreso

l Diesel fino a Euro 3 compreso

Sono previste anche misure emergenziali in 

caso di sforamento continuativo del PM10 

nei 4 giorni antecedenti al controllo, con 

limitazione alla circolazione estesa a veicoli 

diesel euro 4, potenziamento dei controlli, 

riduzione di 1 °C della temperatura negli 

edifici (max 19° in case, uffici, attività com-

merciali, luoghi di culto e attività ricreative; 

max 17° attività industriali ed artigianali.

Sono esclusi: ospedali, scuole, case di cura, 

attività sportive). n

PAIR 2020
Le nuove limitazioni alla circolazione 2017/2018

BIBLIOTECA DI CASTEL MAGGIORE 
Orario estivo dal 6 giugno al 17 
settembre.
Chiusura per riordino dal 12 al 18 
giugno.
Chiusura estiva dal 7 al 20 agosto.

LOTTA ALLE ZANZARE
Presso l’URP è disponibile il prodot-
to larvicida gratuito, si tratta di un 
formulato appartenente alla categoria 
dei regolatori di crescita, di elevata 
efficacia e di uso semplicissimo, per il 
trattamento di tombini e pluviali situati 
in proprietà privata. n

TARI ANNO 2017
La Tassa Rifiuti per l’anno 2017 verrà 
spedita dal Servizio Tributi del Comune 
tramite posta ordinaria, come negli anni 
precedenti. Ai cittadini iscritti al servizio 
Linkmate verrà inviata una apposita co-
municazione tramite mail appena la TARI 
anno 2017 sarà disponibile sul portale.
Le scadenze sono:
l 31 luglio 2017;
l 30 settembre 2017. n

L’area barbecue allestita al parco di Via Lirone



Quando si parla di “Servizi alla per-

sona”, ci si riferisce ai servizi sociali 

e socio sanitari, alle politiche abitative, 

ai servizi educativi, scolastici, culturali, 

bibliotecari, turistici e sportivi: tutti servizi 

che, dal luglio 2014, sei degli otto comuni 

dell’Unione Reno Galliera gestiscono trami-

te gli uffici dell’Unione stessa dopo averle 

trasferito il proprio personale.

La gestione unitaria dei servizi alla persona 

ha significato, in questi due anni, parità di 

trattamento, equità e appropriatezza delle 

prestazioni, regole condivise e maggiore 

coordinamento delle azioni: tutte evidenze 

che hanno convinto anche il Comune di 

San Giorgio di Piano a trasferire all’Unione 

la gestione di questa importante area di 

servizi.

Belinda Gottardi, Sindaco di Castel Mag-

giore e Presidente dell’Unione, afferma che 

“in questi anni, con la gestione associata 

dei servizi sociali, scolastici e culturali in 

Unione, siamo stati in grado di affrontare 

di più e meglio alcune sfide (come per 

esempio l’aumento della povertà, l’im-

migrazione, il disagio giovanile), siamo 

riusciti a rendere sempre più omogenei 

i trattamenti nei confronti dei cittadini, 

abbiamo specializzato il nostro personale. 

E lo abbiamo fatto mantenendo e raffor-

zando i presidi in ogni Comune.

I problemi di oggi hanno sempre più una 

dimensione sovracomunale e la gestione 

associata di questi servizi in Unione diventa 

ormai una necessità per affrontare meglio 

le sfide e per rilanciare il nostro territorio”.

Paolo Crescimbeni, Sindaco di San Giorgio 

di Piano, motiva la decisione presa con 

queste parole: “Ricerca di nuove risorse, 

riduzione della burocrazia, omogeneizza-

zione al rialzo degli standard dei servizi 

alla persona dei nostri comuni, ricerca 

delle buone prassi, maggior possibilità di 

specializzazione del personale con specifici 

coordinamenti di supporto, disponibilità 

per tutti i cittadini di rivolgersi indifferen-

temente agli sportelli dei nostri comuni, 

garanzia di avere adeguate disponibilità 

di orari nell’aperture degli sportelli, sono 

stati per noi gli elementi che ci hanno fatto 

propendere per tale scelta”. n

Gestione associata dei servizi
alla persona
Dal primo agosto anche il Comune di San Giorgio di Piano gestirà i propri servizi 
educativi, sociali, culturali e sportivi tramite l’Unione Reno Galliera

San Giorgio di Piano
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Grazie per quello che
avete dato ai nostri bimbi!
Pensione per due dade del Nido di Trebbo

La nostra avventura lavorativa è iniziata con 

l’apertura del nido l’anatroccolo nel “lon-

tano” 1975. Dopo 33 anni di permanenza ci 

siamo nuovamente messe in gioco e con lo 

stesso entusiasmo iniziale abbiamo avviato nel 

2008 una nuova sezione di nido “lo scoiattolo” 

nella frazione di Trebbo di Reno presso la scuola 

dell’infanzia RITA BONFIGLIOLI. Finalmente Treb-

bo di Reno ha il suo nido e nel 2015 si inaugura 

il “Trenino blu” con due sezioni dove ci siamo 

trasferite insieme ad altre colleghe. In questi 

lunghi anni lavorativi trascorsi con entusiasmo 

e passione abbiamo conosciuto tante famiglie e 

cresciuto insieme i loro bambini, ritrovando con 

il passare del tempo alcuni di loro ormai genitori 

e addirittura colleghe di lavoro. Nonostante 

tutto questo tempo passato con i bambini non 

abbiamo perso l’entusiasmo e il piacere di stare 

con loro, potendo ritornare indietro rifaremmo 

le stesse identiche scelte. Rossella e Maria Teresa 

ringraziano tutti i genitori e i bambini per l’af-

fetto e la fiducia dimostrata. Nella foto le dade 

Rossella Bonaguro e Maria Teresa Frabetti con 

l’Assessore De Paoli. n



Il SUAP Commercio dell’Unione Reno 

Galliera ha approvato la graduatoria 

definitiva per il rilascio delle nuove 

concessioni per l’occupazione del suolo 

pubblico dei posteggi isolati, dei mercati 

settimanali, delle fiere presenti nel 

territorio.

È il risultato di un innovativo e complesso 

percorso, dettato dalla cosiddetta Diretti-

va Bolkestein, la quale prevede che i beni 

limitati, quali le aree pubbliche, debbano 

essere concessi con procedure a cadenza 

ravvicinata.

In questo primo procedimento sono state 

interessate 283 concessioni in scadenza, 

disseminate nei 9 mercati settimanali, 

nelle fiere e nei posteggi isolati.

In seguito, secondo le indicazioni che 

saranno impartite dalla Conferenza delle 

Regioni, si procederà alla messa a bandi 

di un secondo gruppo di concessioni 

prossime a scadere.

Nel territorio dell’Unione Reno Galliera 

sono presenti complessivamente 1076 

posteggi, 539 sono distribuiti nei nove 

mercati settimanali, fiere e posteggi 

isolati, 43 nei mercati contadini e 494 nei 

mercati dell’antiquariato e del riuso.

A Castel Maggiore i numeri sono i 

seguenti: 86 posteggi per il mercato set-

timanale, 20 per la fiera di luglio, 22 per 

la Fiera della Raviola e 21 per il mercato 

contadino.

Il complesso delle succitate attività, che si 

svolgono nelle aree pubbliche di proprie-

tà comunale, è un autentico patrimonio 

del territorio, non solamente perché 

fornisce servizio di approvvigionamento 

di beni di uso corrente e quotidiano, ma 

anche perché nei centri urbani minori co-

stituisce sempre più un’autentica risorsa 

sociale, in quanto offre alla popolazione 

residente la possibilità di acquistare in 

loco prodotti d’interesse e freschi, soprat-

tutto alimentari.

Inoltre, i mercati dell’antiquariato e del 

riuso, cui partecipano commercianti pro-

fessionali del settore e operatori del riuso, 

sono opportunità per acquisti intelligenti 

ed ecologicamente sostenibili.

Insieme ai mercati settimanali e con-

tadini, i mercati dell’antiquariato e del 

riuso sono anche importanti momenti di 

richiamo di visitatori, di socializzazione 

e animazione per le comunità, motore 

di valorizzazione dei negozi e delle varie 

attività di ristorazione presenti nel cuore 

dei centri storici del territorio e delle 

numerose iniziative culturali e di richiamo 

turistico, volute e valorizzate dalle ammi-

nistrazioni comunali e dall’Unione Reno 

Galliera. n
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La nuova piattaforma regionale per i proce-

dimenti di competenza del SUAP introdu-

ce un più elevato grado d’innovazione tecno-

logica rispetto alla precedente, permettendo 

un incremento delle performance del sistema. 

Trattandosi, inoltre, di un’unica piattaforma 

a livello regionale, consentirà una maggiore 

omogeneizzazione dei procedimenti. Per la 

migrazione è stato predisposto da Lepida 

S.p.A. un cronoprogramma su base provin-

ciale, e per quanto concerne la Città metro-

politana di Bologna la migrazione avverrà nel 

mese di giugno (la data precisa sarà pubbli-

cata sul sito SuapBO). Dal momento della 

migrazione non sarà più possibile presentare 

pratiche sulla piattaforma SuapBO, ma quelle 

già presentate e non ancora concluse potran-

no essere portate a termine su SuapBO, senza 

la necessità di presentarle una seconda volta 

sulla nuova piattaforma.

Al fine di limitare al minimo eventuali disservi-

zi nella fase di migrazione, Lepida suggerisce 

comunque, per quanto possibile, di non pre-

sentare nuove pratiche a ridosso della data di 

migrazione.

Per aggiornamenti e chiarimenti:

051 6598769

www.cittametropolitana.bo.it/suap/ n

Da SUAPBO a SUAPER
Da giugno 2017 le pratiche SUAP migrano sulla nuova piattaforma regionale

Nuove disposizioni normative
sui mercati
I mercati settimanali, i mercati contadini e i mercati dell’antiquariato e del riuso: una 
presenza di alto valore sociale e un prezioso servizio reso alla popolazione residente
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La Card Musei Metropolitani Bologna ha 

appena compiuto un anno: destinata 

ai cittadini interessati a frequentare 

continuativamente mostre e musei 

metropolitani, è riuscita a mettere in rete le 

principali realtà attive nel settore culturale e 

della promozione del territorio metropolitano.

Oltre che abbonamento museale la card rap-

presenta uno strumento di identità culturale 

e appartenenza alla Città Metropolitana, e 

l’Unione Reno Galliera, che vanta importanti 

spazi museali sia pubblici sia privati, non 

poteva rimanerne esclusa: è così che, ad oggi, 

i possessori della Card hanno libero accesso al 

Museo della civiltà contadina di San Marino 

di Bentivoglio, all’intero Circuito museale 

di Pieve di Cento e al privato Museo Ferruc-

cio Lamborghini di Funo, quest’ultimo con 

biglietto ridotto. La Card costa 25 euro (nu-

merose convenzioni consentono l’acquisto al 

prezzo ridotto di 20 euro) e vale un anno dal 

primo utilizzo. Maggiori informazioni e l’elen-

co completo delle strutture e delle manifesta-

zioni convenzionate, in continua espansione, 

sul sito della card - www.comune.bologna.it/

cultura/card-musei-bologna n

Biglietti gratis o a prezzo ridotto
con la card dei musei metropolitani
In Reno Galliera libero accesso al Museo della civiltà contadina di San Marino di 
Bentivoglio e all’intero circuito museale di Pieve di Cento, biglietto ridotto per il 
privato Museo Ferruccio Lamborghini di Funo

PAGARE ONLINE LE CONTRAVVENZIONI AL 
CODICE DELLA STRADA
Dopo un periodo di sospensione è nuova-
mente possibile pagare le contravvenzioni al 
codice della strada, importo intero e importo 
ridotto, accedendo alla sezione dei “Servizi 
online” del sito dell’Unione Reno Galliera 
e selezionando la voce “pagamenti”. Il 
pagamento avviene su piattaforma regionale 
PayER, che consente a cittadini e imprese 
di pagare online con: carta di credito (Visa, 
Mastercard, Postepay, ecc), con una com-
missione dello 0,85% sull’importo dovuto; 
PayPal Europa (commissione di 1,50% più 
costo fisso di euro 0,35, sopra ai 6,50 euro 
di spesa); PayPal Extra Europa (commissione 
di 2,50% più costo fisso di euro 0,35 sopra 
i 6,65 euro di spesa). Oltre al pagamento, 
lo ricordiamo, è sempre possibile accedere 
al servizio di Ricerca e visualizzazione del 
verbale. Il servizio è ad accesso libero e non è 
richiesta alcuna identificazione. n

ASILO NIDO
Approvate le graduatorie definitive 
per l’A.S. 2017/2018
Con determina n. 278 del 25/05/2017 
l’Unione Reno Galliera ha approvato 
le graduatorie definitive per il servizio 
di asilo nido dei comuni di Bentivo-
glio, Castello d’Argile, Castel Mag-
giore, Galliera, Pieve di Cento e San 
Pietro in Casale - AS 2017/2018.

Le graduatorie sono consultabili sul 
sito dell’Unione Reno Galliera.
A Castel Maggiore risultano ammessi 
74 residenti, 12 residenti in uno dei 
comuni “conferitori” (Bentivoglio, 
Castello d’Argile, Galliera, Pieve di 
Cento, San Pietro in Casale), 7 resi-
denti in comune NON conferitore (San 
Giorgio di Piano, Argelato), e infine 
6 non residenti, per un totale di 99 
ammessi. n
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Benemerenza civica Ape d’Oro anno 2017

STAZIONE CARABINIERI

CASTEL MAGGIORE

“I Carabinieri accompagnano la nostra 

storia, in un impegno quotidiano espletato 

senza clamori e all’insegna della fedeltà 

alle istituzioni, versando anche un grave 

contributo di sangue. 

Punto di riferimento della comunità e 

rappresentanti di una delle istituzioni che 

maggiormente godono della fiducia degli 

Italiani, agli uomini dell’Arma va la grati-

tudine della collettività di Castel Maggiore 

per il loro contributo alla sicurezza e alla 

coesione sociale”.

Benemerenza civica Ape d’Argento anno 2017

DON PIER PAOLO BRANDANI 

“Monsignor Pier Paolo Brandani, ordinato 

sacerdote il 4 settembre del 1971, il 28 

ottobre del 1984 è diventato parroco di 

San Bartolomeo di Bondanello.

Presidente dell’Istituto Diocesano per il so-

stentamento del Clero dal 1 giugno 2005 

al 31 dicembre 2016. Il 28 ottobre 2007 

l’Arcivescovo gli ha consegnato l’Unità 

Pastorale di Castel Maggiore, la prima nella 

Diocesi di Bologna, che comprende le par-

rocchie di Sant’Andrea, San Bartolomeo e 

Santa Maria Assunta e questo impegno ha 

accompagnato la realizzazione della nuova 

chiesa e di tante opere che hanno raffor-

zato l’impegno per la comunità locale, 

nell’ambito dei servizi scolastici, educativi e 

caritativi”.

Il riconoscimento è stato consegnato ai sa-

cerdoti dell’Unità Pastorale Don luca e Don 

Riccardo in quanto Monsignor Brandani 

si trovava infermo, ricoverato in ospedale. 

Purtroppo, dopo pochi giorni, il 7 giugno 

Don Pier Paolo ci ha lasciato (lo ricordiamo 

a pag. 22).

2 giugno: la nostra Repubblica
La sfilata dell’associazionismo e del volontariato, ha accompagnato la cerimonia 
istituzionale e l’assegnazione delle benemerenze civiche. Nel pomeriggio, la festa 
del volontariato al parco Staffette Partigiane con la partecipazione del Reggimento 
Genio Ferrovieri e di tante realtà associative attive nel nostro territorio

Benemerenza civica Ape d’Argento anno 2017

CAPANNA DI BETLEMME

“La Capanna di Betlemme è una innovativa 

tipologia di presidio socio-assistenziale 

d’accoglienza residenziale gestita dall’As-

sociazione Comunità Papa Giovanni XXIII. 

Specificatamente vocata per l’accoglienza 

temporanea di persone incontrate sulla 

strada e prive dei mezzi primari di sussi-

stenza, offre ospitalità temporanea a per-

sone che versano in stato di estrema po-

vertà e sono prive delle dotazione minime 

di vita: un luogo di dimora, un pasto, uno 

spazio per l’igiene personale. Gli operatori 

della Comunità incontrano le persone in 

strada presso i luoghi tipicamente frequen-

tati da chi versa in stato di necessità e biso-

gno, offrendo accoglienza e riparo”.

Benemerenza civica Ape d’Argento anno 2017

LAVORATORI SELCOM

“Le maestranze Selcom, caratterizzate da 

un’elevata professionalità, hanno caparbia-

mente difeso il posto di lavoro, salvando 

un’eccellenza produttiva che rischiava di 

essere compromessa da una crisi finan-

ziaria, uno stabilimento che ha un’ottima 

capacità produttiva, è fornitore di un 

pacchetto di clienti internazionali di alto 

livello, e nonostante questa fase di crisi fi-

nanziaria ha continuato a stare sul mercato 

arrivando addirittura ad assumere per far 

fronte alle commesse. Una vittoria del lavo-

ro nel senso più autentico del termine”. n
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PROGRESSO CALCIO ESORDIENTI 2004

Campioni provinciali ex-equo con altre 2 squa-

dre. 1a classificata categoria esordienti 2004 al 

Torneo Tassi 2017. Assegnata agli atleti la meda-

glia al merito sportivo. Assegnato alla squadra 

l’attestato al merito sportivo. Foto 1

ATLETICA POLISPORTIVA PROGRESSO

La Società Progresso Atletica ha vinto la Coppa 

Uisp e il Campionato Provinciale Uisp di società 

2016, oltre ad un impressionante elenco di titoli 

sportivi a livello individuale (Stagione 2016 - 

2017). Assegnata agli atleti la medaglia al merito 

sportivo. Assegnato alla squadra l’attestato al 

merito sportivo. Foto 2

ASSOCIAZIONE SPORTIVA RITMO DANZA

Finalisti campionati italiani: Nicole Bicego, Alessia 

Gherardi, Serena Monari. Oltre a 20 finalisti piaz-

zati ai campionati regionali. Assegnata ai 3 atleti 

finalisti dei campionati nazionali la medaglia al 

merito sportivo. Assegnato alla società l’attesta-

to di merito sportivo. Foto 3

UCD TREBBO 1979

La prima squadra della UCD Trebbo 1979 ha con-

cluso la stagione sportiva 2016/2017 classifican-

dosi al secondo posto nel girone n del campio-

nato provinciale di seconda categoria.

Grazie alla posizione e al punteggio conquistati 

ha avuto accesso ai play off per la promozione 

Viva lo sport!
Il 2 giugno, in occasione della Festa della Repubblica, e il 15 giugno in occasione di 
Mangiando e Ballando sotto le stelle, l’amministrazione comunale, sulla base delle 
segnalazioni pervenute dalle società sportive di Castel Maggiore, ha assegnato le 
benemerenze al merito sportivo per la stagione 2016-2017; un riconoscimento 
dell’impegno del movimento sportivo di Castel Maggiore e Trebbo di Reno che ha 
portato a importanti risultati nel corso dell’annata appena conclusa.

in prima categoria, dai quali è uscita vincitrice 

battendo in finale la ASD Polisportiva Argelatese 

per 2-1. Assegnata agli atleti la medaglia al meri-

to sportivo. Assegnato alla squadra l’attestato al 

merito sportivo. Foto 4

PROGRESSO VOLLEY A.S.D.

1° Divisione maschile. 3° posto nel campionato 

di categoria. Assegnato alla squadra l’attestato 

al merito sportivo, ritirato da Elisabetta Velabri in 

quanto la squadra era impegnata. Foto 5

continua è

FOTO 2

FOTO 1

FOTO 4

FOTO 3

FOTO 5
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PROGRESSO VOLLEY A.S.D.

U12-13 femminile (atlete nate 2005-2006)

Finalista del trofeo Braglia.

Assegnato alla squadra l’attestato al merito spor-

tivo. Foto 6

PROGRESSO VOLLEY A.S.D.

U14 Femminile (atlete nate nel 2003).

3° posto campionato provinciale di categoria.

2° posto nel proprio girone del campionato di 3° 

divisione juniores a due punti dalla promozione 

in 2° divisione. 3° posto al trofeo Mara Tolomelli 

(8 dicembre 2016). Assegnato alla squadra l’at-

testato al merito sportivo. Foto 7

PROGRESSO VOLLEY A.S.D.

U16 femminile provinciale (atlete nate nel 2001 

e 2002). Ha disputato la 3° divisione seniores 

sfiorando la promozione in 2° divisione

2° posto trofeo di Crespellano (settembre 2016). 

Quarti di finale campionato provinciale di 

categoria. Assegnato alla squadra l’attestato al 

merito sportivo. Foto 8

PROGRESSO VOLLEY A.S.D.

U16 femminile regionale (atlete nate nel 2001). 

Vice campioni regionali 2017 per la categoria 

U16, la squadra ha disputato le finali nazionali 

di categoria raggiungendo il 4° posto. 2° posto 

nel torneo nazionale Campesan di Abano Terme 

(febbraio 2017). 5° posto al torneo internazio-

nale Winter Cup di Modena (dicembre 2016). 

Assegnata agli atleti la medaglia al merito spor-

tivo. Assegnato alla squadra l’attestato al merito 

sportivo. Foto 9
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PROGRESSO FONTANA PATTINAGGIO

Specialità Coppia Danza: Andrea Bassi (Foto 11) 

e Silvia Stibilj: Vice Campioni del Mondo 2016 

categoria seniores. Paolo Sbordone e Tania Ferra-

ri: 3a classificata Campionato Italiano FIHP 2016, 

categoria Juniores. Danilo Buffolino e Matilde 

Montanari: 3a classificata Trofeo Internazionale 

Hettange (Francia), categoria Cadetti.

Specialità singolo-obbligatori: Angela Casali: 

Campionessa Italiana FIHP 2016, categoria 

Divisionale Nazionale D. Alice Zanelli: 3a classi-

ficata Campionato Italiano FIHP 2016, catego-

ria Divisione Nazionale D. Lucrezia Lenti: Vice 

Campionessa Italiana FIHP, categoria Esordienti 

Regionali. Assegnata agli atleti la medaglia al 

merito sportivo. Assegnato alla squadra l’attesta-

to al merito sportivo. Foto 10

FOTO 8

FOTO 7

FOTO 6 FOTO 9 FOTO 11

continua è

FOTO 10
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YANNICK TOURÈ

Secondo posto nel salto in alto ai campionati 

Italiani di Atletica leggera allievi. Assegnata 

all’atleta la medaglia al merito sportivo. Foto 12

PROGRESSO CALCIO JUNIORES

Campioni regionali. Assegnata agli atleti la me-

daglia al merito sportivo. Assegnato alla squadra 

l’attestato al merito sportivo. Foto 13

ORATORIO S.BARTOLOMEO DI BONDANELLO

Vincitori del campionato oratori di Bologna.

Assegnata agli atleti la medaglia al merito spor-

tivo. Assegnato alla squadra l’attestato al merito 

sportivo. Foto 14 n

cronache

FOTO 14

FOTO 13

FOTO 12
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Lo ricordiamo con le parole dei suoi 

collaboratori, scritte in occasione della 

proposta di conferimento della benemerenza 

civica 2017.

Don Pier Paolo Brandani è nato a Bologna il 

27 luglio del 1942. Il suo cammino è iniziato 

nel 1966 quando è entrato nel seminario 

di Bologna ed è stato ordinato sacerdote il 

4 settembre del 1971. Ha esercitato il suo 

ministero prima a Castelfranco Emilia come 

cappellano dal 1971 al 1978, poi dal 1978 al 

1984 a San Lazzaro di Savena.

Il 28 ottobre del 1984 è diventato parroco di 

San Bartolomeo di Bondanello, e il 1° gennaio 

del 2005 è stato nominato dall’Arcivescovo 

Presidente dell’Istituto Diocesano per il so-

stentamento del Clero. Dal 28 ottobre 2007 è 

parroco in solido e moderatore, delle parroc-

chie di Sant’Andrea, San Bartolomeo e Santa 

Maria Assunta, costituite in Unità Pastorale.

E’ difficile mettere adeguatamente in eviden-

za il suo contributo al bene comune riper-

correndo nello spazio di una breve pagina gli 

ambiti entro i quali don Pier Paolo ha operato 

in questi trent’anni. Ne elenchiamo somma-

riamente alcuni:

Servizi scolastici: ha sostenuto, diretto, 

adeguato alla normativa vigente e ampliato la 

Scuola dell’Infanzia di Bondanello; ha diretto 

dal 2007 quella di Sabbiuno. Ha garantito in 

questo modo, anche con risorse parrocchia-

li, la continuazione di un servizio pubblico 

indispensabile sul territorio. Ha pure garantito 

la continuazione del Doposcuola di Sabbiu-

no, in sinergia con il plesso scolastico delle 

“Franchini”.

Servizi educativi: ha promosso l’istituzione 

dell’oratorio che organizza attività di gioco, 

sportive, turistiche, di intrattenimento, cultu-

rali, rivolte a tutte le fasce d’età, contribuen-

do così a vivacizzare la nuova piazza della 

città. Ha sostenuto e accompagnato il gruppo 

scout “Castel Maggiore 1”, che ha svolto 

e continua a svolgere da quarant’anni una 

preziosa opera educativa.

Servizi caritativi: ha istituito e formato la 

Caritas di Bondanello, che si è affiancata ai 

servizi sociali nell’assistenza ai bisognosi. Ha 

promosso l’istituzione della ONLUS “Amici 

della Bosnia”, tuttora operante a sostegno 

della ricostruzione di quella regione in seguito 

alla guerra civile. 

Opere edilizie: ristrutturazione della vecchia 

Don Pier Paolo ci ha lasciato
Primo referente dell’Unità Pastorale di Castel Maggiore, è stato parroco di 
Bondanello dal 1984 ad oggi 

canonica di Bondanello, restauri vari alla 

chiesa vecchia di Bondanello; ampliamen-

to della scuola dell’Infanzia “Don Alberto 

Marani”, ma soprattutto la costruzione della 

nuova chiesa con annesse opere parrocchiali. 

E qui vale la pena di considerare brevemente 

quale sia stato l’impatto di questa scelta sul 

territorio di Castel Maggiore. La nuova chiesa, 

peraltro veramente bella, ha caratterizzato 

Piazza Amendola come nuovo centro del 

paese, dandole un aspetto inconfondibile e 

ha contribuito a vivacizzarla come luogo di 

ritrovo e aggregazione. In sintesi tutti questi 

interventi hanno contribuito a fare di Castel 

Maggiore una città attrattiva e soprattutto 

una comunità coesa e inclusiva. n 

L’Arcivescovo Zuppi ai funerali di Don Pier Paolo



Maggiore e che hanno potuto visitare Castel 

Maggiore e Bologna, partecipare al concerto 

di Reno Road Jazz presso Villa Zarri, e par-

tecipare all’esperienza l’Europa ad alta voce 

con le letture nelle scuole.

Grande abbraccio finale con la delegazione 

di Ingré per l’intitolazione delle rotatorie di 

Viale Europa a Ingré e ai Trattati di Roma.

Il 19 maggio ricevuti dal Sindaco di Ingré 

gli studenti del Keynes di Castel Maggiore 

accompagnati dai loro insegnanti, insieme 

al preside e agli insegnanti del liceo Maurice 

Genevoix di Ingré, ai comitati di gemellaggio 

Ingré e Castel Maggiore. Gli studenti, che 

sono stati alloggiati presso le famiglie fran-

cesi, hanno trascorso 4 giorni a Ingré, poco 

prima della partenza per Castel Maggiore di 

una delegazione di oltre 50 amici francesi. 

Christian Dumas, Sindaco di Ingré, ha di-

chiarato: “Questi scambi contribuiscono alla 

costruzione dell’Europa dei cittadini, un’idea 

a cui siamo molto legati”. n
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Il Maggio europeo di Castel Maggiore

Confermata la volontà di rafforzare i le-

gami con l’Europa dei popoli, a partire 

dal gemellaggio con la cittadina di Ingré, in 

Francia. Dopo l’esordio del 2 maggio con la 

serata di musica e racconti europei in colla-

borazione con Musicalia  con gli studenti e 

insegnanti dell’Istituto Keynes, il 9 maggio 

Teatro Biagi D’Antona stipato per la Festa 

dell’Europa con Kabarett Europa, seconda 

tappa del mese di Incontri d’Europa che ha 

animato Castel Maggiore.

Grande interesse ha suscitato anche il dibat-

tito del 16 maggio con Stefano Bonaccini 

- Presidente della Regione Emilia Romagna, 

Sandro Gozi - Sottosegretario alla Presiden-

za del Consiglio con delega alle Politiche 

Europee, Marco Monesi - Consigliere metro-

politano e presidente AICCRE dell’Emilia-Ro-

magna, Belinda Gottardi - Sindaco di Castel 

Maggiore e presidente dell’Unione Reno 

Galliera, intervistati da Roberto Anselmi - 

giornalista ANSA.

Il 23 maggio la presentazione del film 

francese Una vola nella vita, poi l’arrivo 

della delegazione di Ingré, 55 persone che 

sono state ospitate dalle famiglie di Castel 
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Un festival per promuovere la lettura

Dal 4 al 6 maggio si è tenuto in tre co-

muni della Reno Galliera (Castel Mag-

giore, Pieve di Cento, San Pietro in Casale) 

il Festival Uscire dal Guscio, incentrato 

sulla letteratura per l’infanzia ma anche su 

incontri per i genitori.

Nato da una proposta dell’associazione 

Genitori Rilassati in collaborazione con l’as-

sociazione Falling Book e sostenuto dall’U-

nione Reno Galliera, il Festival si proponeva 

di favorire la pratica e il piacere della lettura 

fin da piccoli, rivolgendosi alle bambine e ai 

bambini per rafforzare in loro la consapevo-

lezza dell’oggetto libro e della potenzialità 

espressive del sé e dell’altro legate alle storie 

e alla narrazione. Tra le attività previste, anche 

incontri con le famiglie su temi quali omofo-

bia, violenza, identità di genere, valore della 

diversità. Il tema individuato per questa prima 

edizione del festival era “uscire dal guscio”: 

con questa espressione si è voluto ricompren-

dere tutti quei percorsi, viaggi e avventure 

per andare fuori e dentro di sé, per sognare, 

immaginare nuovi eroi ed eroine, scoprire 

sentieri fantastici che conducano le bambine 

e i bambini verso mondi nuovi, luoghi distanti 

e vicini inosservati o inesplorati.

Giovedì 4 maggio a Castel Maggiore l’in-

contro Maschilità, omofobia e violenza con 

Michele Poli del Centro di Ascolto Uomini 

Maltrattanti e Monica Borghi del Centro Don-

ne Giustizia di Ferrara (foto di L.Sciuto).

Venerdì 5 maggio a San Pietro in Casale l’in-

contro Educare al genere: identità di genere, 

sessualità, valore della diversità con Giulia 

Selmi del Progetto Alice (Foto V.Brunelli).

Sabato 6 maggio momenti di spettacolo in 

Piazza della Rocca a Pieve di Cento. Il Festival 

ha poi offerto laboratori e lo spettacolo di Jak 

Tessaro I Bestiolini, nel magnifico Teatro Alice 

Zeppilli di Pieve. Importante anche il conve-

gno conclusivo Promuovere le pari opportuni-

tà e la cultura dell’inclusione, contrastare gli 

stereotipi per prevenire la violenza: un con-

fronto tra enti locali, associazioni, genitori, 

operatori della scuola, cui hanno partecipato 

rappresentanti delle istituzioni come Emma 

Petitti - Assessore alle pari opportunità della 

Regione Emilia - Romagna, Belinda Gottardi 

in veste di Presidente dell’Unione Reno Gallie-

ra, il Sindaco di Pieve di Cento Sergio Macca-

gnani, il Centro Donne Giustizia, l’Associazio-

ne Famiglie Arcobaleno, l’Associazione Falling 

Book, il Centro Ascolto Uomini Maltrattanti, 

la Casa delle Donne per non subire violenza, 

la scrittrice di libri per l’infanzia Beatrice Ma-

sella, l’insegnante Valentina Millozzi.

Collegata al Festival anche Sentieri per un’e-

ducazione differente, la giornata di forma-

zione sull’educazione di genere destinata agli 

operatori della scuola, che si è tenuta Sabato 

1 aprile a Castel Maggiore a cura dell’Associa-

zione Falling Book. n
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nel corso degli anni, tanti anziani al Caffè, 

percorso diverso da quello del Centro Diurno, 

preferito spesso per la specificità temporale 

dell’esperienza, una volta alla settimana, e la 

gratuità della partecipazione. Stefano Canova, 

responsabile degli operatori della Coope-

rativa Ida Poli, che si sono avvicendati nella 

conduzione degli incontri, nel suo intervento 

ricorda i diversi partecipanti succedutisi negli 

anni e quelli presenti. A lui si deve la solidità 

e continuità nel proseguimento dell’esperien-

za. In tutti questi anni ha sempre lavorato a 

rinforzo dei due operatori e delle volontarie. 

Il Presidente del Centro Sociale Ricreativo Cul-

turale, Giovanni Santunione, riporta l’orgoglio 

e la soddisfazione dei volontari del Centro 

consapevoli di sostenere una grande esperien-

za di aggregazione. “Noi come Centro siamo 

orgogliosi di questa esperienza e cerchiamo di 

collegare la vostra generazione con i giovani 

delle Scuole, è grazie a voi se noi siamo qui”. 

Di questo primo decennale, oltre alla nostra 

intensa festa, svoltasi con sobrietà e perfetta 

eleganza, resta un DVD che ripercorre le fasi 

del nostro Amarcord Caffè che amiamo ricor-

dare con grande affetto. Il DVD è disponibile 

presso l’operatore Sebastiano. n

Isa Evangelisti

Il nostro segreto è stato la tenacia. Da dieci 

anni proseguiamo l’attività dell’Amarcord 

Caffè di Castel Maggiore con tante persone di 

tutte le età e provenienze che si sono aggiunte 

e ci hanno accompagnato in questo cammi-

no. 20 Aprile 2017 festeggiamo l’anniversario 

dell’Amarcord Caffè. Siamo presso il Centro 

Sociale Ricreativo Culturale ‘Sandro Pertini’, 

sede dei nostri incontri del giovedì dalle nove 

e mezza, luogo senza barriere architettoniche 

e culturali dove ci sentiamo sempre accolti 

con grande partecipazione e affetto. Abbiamo 

voluto una festa per tutti noi, partecipanti a 

diverso titolo, famigliari, fondatori e rap-

presentanti del Comune di Castel Maggiore. 

Siamo quasi novanta desiderosi di imparare a 

conoscere la storia del nostro Caffè attraverso 

testimonianze dirette. 

Dell’Amarcord Caffè del 2007 sono presenti 

le persone che, fin dall’inizio, hanno sempre 

creduto a questa impresa - sfida, tra queste 

Marina Monti, Stefano Canova e Giovanni 

Santunione. Marina Monti, Assistente Sociale 

dell’Unione Reno Galliera, Comune di Castel 

Maggiore, tenace sostenitrice dell’esperienza 

da quando è iniziata e i partecipanti erano sei 

o sette, visibilmente coinvolta, ci fa un grandis-

simo regalo, legge lo scritto redatto all’atto 

della fondazione del Caffè e ci ricorda che la 

Signora Lina Serenari, prima Consigliera di Ca-

stel Maggiore, è stata partecipante per lungo 

tempo al Caffè, avviato quando il Sindaco era 

ancora Marco Monesi. E’ a lei che gli operatori 

e le volontarie si sono sempre riferiti per avere 

consigli e supporto all’avvio e al prosegui-

mento dell’esperienza. E’ lei che ha orientato, 

Amarcord 10 anni in un Caffè
I partecipanti dell’inizio, del percorso decennale e attuali

MANGIANDO E BALLANDO
SOTTO LE STELLE 2017
Giugno è finito e con esso è calato il sipario 
sulla nostra manifestazione “Mangiando e 
Ballando sotto le stelle” quest’anno con un 
nuovo format, spalmata su tre giovedì, solo 
serale, con grande successo di partecipazione 
e risultati. L’ultimo giovedì poi è stato completamente dedicato alla raccolta fondi per la rea-
lizzazione di un progetto fantastico, volto all’acquisto di un Pick-up da consegnare al comu-
ne di Montegallo (AP), gravemente colpito dal terremoto del 2016. A contribuire nella buona 
riuscita della serata, sono stati i Commercianti di Castel Maggiore e Hobby Art, artisti privati 
e le varie Associazioni del territorio. Ma un grazie speciale da parte della Pro-Loco va al nu-
meroso pubblico partecipante, che ha permesso, attraverso la lotteria e la cena dedicata, di 
raggiungere l’obbiettivo che ci eravamo prefissi. Vi terremo informati sugli sviluppi di questa 
iniziativa. Un grazie di cuore all’Amministrazione Comunale, sempre presente  e fattiva, ed ai 
volontari che a vario titolo hanno reso possibile la buona realizzazione della festa. 
Arrivederci al prossimo appuntamento. n
Il direttivo della Pro-Loco Castel Maggiore



Venerdì 2 giugno 2017 si è svolta, nell’ambito 

della Festa di Primavera e del Volontariato, 

l’inaugurazione dell’altalena per bambini con di-

sabilità presso il parco delle Staffette Partigiane. 

Dalle 14.30 ha anche avuto luogo un’originale 

laboratorio creato dal gruppo Think Green che 

ormai ci affianca da diverso tempo, con partico-

lare attenzione alle tematiche ambientali.

Dopo meno di un anno di attività di raccolta 

tappi e fondi attraverso l’aiuto di numerose asso-

ciazioni e comitati, siamo riusciti a raggiungere 

la cifra per l’acquisto dell’apparato, completa di 

leggio e pavimentazione antitrauma certificata 

per aree ludiche. Alla presenza del Sindaco Belin-

da Gottardi, dell’Assessore Barbara Giannerini e 

delle rappresentanze delle altre entità coinvolte, 

l’altalena è stata messa subito a disposizione di 

Vittoria, una bimba che frequenta le scuole Ber-

tolini, che è stata l’ispirazione per ideare questo 

bel progetto. Grande è stata la nostra soddisfa-

zione nel vedere la bimba felice finalmente nel 

poter usare un gioco come gli altri coetanei. Ed 

ecco di seguito i più sentiti ringraziamenti a: Orti 

Comunali “Area della saggezza”, Centro Sociale 

Sandro Pertini, Fondazione Le Chiavi di Casa, 

Comitato Commercianti Castel Maggiore, Centro 

Commerciale Le Piazze, Associazione Coreutica 

Grand Jeté, Teatro Fanin, Auser, Associazione 

Scuolare, Direzione Didattica Castel Maggiore, 

Comitato Genitori Istituto Comprensivo di Arge-

lato, Geovest. Un particolare grazie va a Giovanni 

Santunione, presidente del Centro Pertini, e ai 

suoi collaboratori. Ci auguriamo quindi che que-

sta installazione possa essere un primo passo per 

contribuire a far evolvere sempre di più i giardini 

metropolitani in veri parchi inclusivi accessibili a 

tutti i bambini. Ringraziamo infine tutti i genitori 

e bimbi che hanno partecipato attivamente alla 

raccolta tappi e che sono intervenuti alle varie 

iniziative. Ricordiamo che il nostro Comitato è 

un organo nato spontaneamente e che richiede 

molte energie per organizzare e gestire i vari 

progetti. Se volete inserirvi scrivete a comitato-

genitoriddcm@gmail.com oppure attraverso 

la messaggistica sulla nostra pagina facebook 

Comitato Genitori DD Castel Maggiore. n

Il Comitato Genitori della Direzione

Didattica di Castel Maggiore

Inaugurata l’altalena per bambini 
con disabilità
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CondiMenti col botto

Il 24 e 25 giugno a Villa Salina il Festival 

CondiMenti dedicato a cibo e letteratura 

registra 3000 presenze: tante presentazioni, 

degustazioni, esperienze, laboratori per 

bambini, incontri con nuovi sapori, scoperte 

di nuove sensazioni. Benessere con gli 

assaggi e pratiche come lo yoga, ma anche la 

dura denuncia sulle malefatte dell’industria 

della carne, suggestioni come il noir di 

Andrea Mingardi, esprienze con gli chef 

che hanno presentato live il proprio lavoro, 

come Giorgio Barchiesi, Riccardo Facchini 

e ovviamente Valerio Braschi vincitore 

dell’ultima edizione di Mastechef Italia. 

Momento culminante con lo spettacolo 

di Vito, storie della bassa che hanno 

rappresentato un come eravamo garbato e 

divertente. n

Omaggio di Grand Jeté alla notte di San Giovanni

Vito a Villa Salina

Valerio Braschi con Franco Trentalance

Una presentazione nel parco
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Adotta un cane (o un gatto)

La Castel Maggiore dal 1 

luglio 2017 gestisce in 

forma associata con il Comu-

ne di Bologna “IL RIFUGIO 

DEL CANE E DEL GATTO” 

sito a Trebbo di Reno per la 

custodia e la cattura dei cani 

randagi.

Il canile/gattile offre tutte le 

garanzia necessarie alla tutela e alla cura 

del miglior amico dell’uomo rimanendo 

comunque un luogo che, da un punto 

di vista affettivo, non può essere certo 

paragonato o paragonabile al calore di una 

famiglia e alle possibilità di gioco libero 

nei giardini. Adottare un cane o un gatto 

è un atto civile, contribuisce a creare la 

consapevolezza che abbandonare un cane 

o un gatto è un atto disumano e che lo è 

in qualsiasi periodo dell’anno, 

non solo in estate, quando 

certa bella Pubblicità Progres-

so ci ricorda che esiste un 

problema. Possedere un cane 

o un gatto è un’esperienza 

impegnativa e bellissima al 

tempo stesso, adottarlo tra 

quelli ricoverati in canile ag-

giunge consapevolezza civica a chi compie 

questo gesto. Adottando un randagio 

aiuterai te stesso, aiuterai l’animale, aiute-

rai anche le casse del comune che devono 

farsi carico del suo mantenimento: scegli i 

tuoi cani o gatti tra quelli ricoverati presso 

“IL RIFUGIO DEL CANE E DEL GATTO” 

in Via Bacialli 20 a Trebbo di Reno - Tel. 

051 6325537 oppure visualizza tutte le 

informazioni sul nostro sito. n

UN NUOVO BURGER KING

Sotto il nuovo grattacielo, 

inaugurato dal Sindaco (nella 

foto con i responsabili della 

struttura) il locale concepito 

anche per le famiglie, in una 

zona prossima alla Stazione FS 

che si sta animando di attività 

commerciali, servizi e nuovi 

residenti. Il locale, che conta circa 

20 dipendenti, oltre all’abituale 

gamma burger king, offre la 

possibilità di degustare un’ottima 

birra artigianale. n
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A scuola di... primo soccorso

Sabato 27 Maggio si è concluso il progetto 

“Impariamo il Primo Soccorso”: un 

percorso sperimentale “peer to peer”, dove 

gli alunni della 5°A della scuola primaria 

“Bertolini”, coadiuvati dai volontari della 

Croce Rossa Italiana e dalle docenti, hanno 

insegnato, ai bambini e alle bambine 

della 4°B dello stesso plesso, come curare 

semplici ferite e ustioni, come affrontare le 

ostruzioni e una corretta chiamata al 118. 

Successivamente, gli alunni della 4°B hanno 

tenuto una lezione sui medesimi argomenti 

ai loro genitori. L’anno prossimo, saranno 

questi alunni, a loro volta, a formarne altri... 

Il progetto prevede quindi una formazione “a 

cascata” tra pari, con ricaduta sulle famiglie, 

per creare pian piano a Castel Maggiore una 

comunità sensibile e preparata ai temi del 

primo soccorso. n

Raffaella Casagrande, Sabrina Pironaci, 

Patrizia Marcheselli, insegnanti scuola 

primaria “Piero Bertolini”

Il progetto di Educazione alla Salute, per le 

classi quinte di scuola primaria, con l’Asso-

ciazione Bentivoglio Cuore, si è rivelato una 

vera e propria occasione per informare i bam-

bini e le loro famiglie sulle malattie cardio-

vascolari, ma soprattutto su come portare 

avanti uno stile di vita sano e responsabile. 

Insegnanti, bambini e genitori hanno saputo 

collaborare in maniera molto attiva, per 

riflettere su una tematica di grande impor-

tanza nella nostra società. È nata proprio dai 

bambini della classe 5°C del plesso di scuola 

primaria “Piero Bertolini” l’idea di creare una 

rivista dal titolo “Elisir di salute”, che trattasse 

in maniera divertente e stimolante (attraver-

so barzellette, giochi di parole, ricette sane, 

storie sul cibo) il tema del viver bene. Il sogno 

dei bambini sarebbe quello di vedere un 

giorno questa rivista in tutte le edicole! Non 

ci resta allora che augurare buona lettura e 

buona vita a tutti!! n

Federica De Bari, Stefano Saguatti,

insegnanti 5°C scuola primaria “Piero 

Bertolini”

Prevenzione cardiovascolare:
educazione alla Salute

BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA
Il concerto del 27 giugno ha permesso di 
conoscere uno scorcio di Castel Maggiore 
poco praticato: il cosiddetto parco della Ci-
clovia del Navile si estende per 86.000 mq 
tra Via Angelelli e il canale Navile, a ridosso 
del comparto residenziale 10, cui deve la 
propria origine come vasca di laminazione 
per la raccolta delle acque pluviali in caso 
di precipitazioni particolarmente intense. 
Per questo presenta una conformazione ad 
anfiteatro, sormontata da un’area adibita ad ospitare un boschetto di piante autocto-
ne come aceri e querce, ma anche evocativi salici. Un intervento di rinaturalizzazione 
che coniuga le esigenze della sicurezza idraulica con la necessità di creare spazi di ver-
de pubblico secondo una linea di evoluzione urbanistica che il comune di Castel Mag-
giore ha perseguito con costanza, arrivando ad una quota di verde pubblico pro-capite 
superiore a 60 mq. Il Canale Navile con la sua nuova ciclovia collega in sede protetta il 
borgo storico di Castello con il centro di Bologna. n



Ogni grande sguardo sul 

mondo è stato un piccolo 

sguardo e non esiste nessuno che 

non abbia imparato a guardare 

quando era bambino.

“[...] sensibilizzare le scuole 

sull’importanza delle esperienze 

artistiche per formare nelle giovani generazioni il 

gusto dell’arte, così da indurre il riconoscimento 

della propria identità culturale, far amare le pro-

duzioni artistiche da qualunque cultura espresse 

, perché siano sentite come patrimonio dell’uma-

nità. [...] (dalle “indicazioni strategiche per l’u-

tilizzo didattico delle attività teatrali” Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca).

Sono ormai molti anni che la nostra scuola ac-

coglie con interesse la proposta teatrale “Piccoli 

Sguardi” per le scuole da parte del comune 

di Castel Maggiore. Crediamo fortemente in 

un’offerta artistica alternativa che offra sempre 

linguaggi differenti, che porti ai bambini, anche 

con complessità di interpretazione e scoperta, 

dei modi diversi di rappresentare la realtà, la 

fantasia, le emozioni. E allora 

proprio per i tre spettacoli visti 

così diversi e così arricchenti che 

siamo qui a dire grazie, Grazie 

a Claudia Manfredi, direttrice 

artistica, della sua capacità di cer-

care sempre idee e iniziative non 

scontate e ben lontane dall’utilizzo di un unico 

linguaggio rappresentativo e omologante. Grazie 

al comune di Caste Maggiore, grazie alla Reno-

Galliera per l’organizzazione nella persona di 

Angelo Bovina. Tutti gli spettacoli visti sono stati 

non solo interessanti, ma oggetto per ulteriori 

attività didattiche educative e ci hanno permesso 

di scoprire l’unicità del sentire individuale di ogni 

nostra bambina e ogni nostro bambino.

Concludiamo nella speranza e nella certezza che 

anche nei prossimi anni ci sarà l’opportunità di 

partecipare a momenti artistici per un’Arte con la 

A maiuscola. n

Le bambine, i bambini, le mamme, i papà e le 

insegnanti della scuola dell’infanzia “Santa 

Teresa” di Trebbo di Reno

“Grandi sguardi ancora possibili...”
Entusiasmo dalla Scuola d’infanzia Santa Teresa per la rassegna teatrale
promossa dall’Unione Reno Galliera

Spiegate le vele... verso il futuro

Il viaggio, verso nuovi approdi, verso nuovi 

porti a cui arrivare e da cui ripartire   È 

questo il tema scelto dagli insegnanti delle 

classi quinte del plesso di scuola primaria 

“Piero Bertolini” per salutare, come ormai 

tradizione, gli alunni che, a Settembre, 

approderanno alla secondaria di primo 

grado. 

E ad accompagnare i ragazzi in questo nuovo 

viaggio, è stata scelta la poesia “Itaca” del 

poeta greco Costantino Kavafis, il cui incipit 

affianca il bellissimo murale realizzato da Fa-

bieke, un vero artista, che ha saputo rendere 

con maestria - attraverso il veliero - l’idea del 

viaggio, verso la vita ma soprattutto verso 

la conoscenza, il nostro tesoro più prezioso. 

Davanti al murale ci siamo ritrovati - con 

gli alunni delle altre classi, il sindaco Belin-

da Gottardi, la Dirigente Scolastica Silvia 

Brunini, l’Assessore Luca de Paoli - Giovedì 25 

Maggio, per salutarci, intonando una nostra 

personale rivisitazione di “Io vagabondo” 

dei Nomadi, per l’occasione rivista e corretta 

in “Io ragazzino”: “Io, ragazzino che son io, 

ragazzino che son diventato, sogni in tasca io 

ne ho, ma il ricordo è dentro il cuore mio  “. 

Buon viaggio, arrivederci, cari ragazzi! Date 

il meglio di voi, rendete vere le parole del 

poeta, non stancatevi di conoscere e di fare 

tesoro delle avventure che la vita vi chiamerà 

a vivere! n

Gli insegnanti delle classi quinte

del plesso “Bertolini”

Patrizia, Anna Paola, Angela, Anna,

Federica, Stefano, Cinzia, Rosina
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PREMIAZIONE CONCORSO
ROBERTA BALLETTI
Il dott. Leonardo G. Pancaldi, presiden-
te dell’Associazione Bentivoglio Cuore, 
durante la premiazione del 14 maggio 
nell’Aula Magna presso le scuole F. Bassi, 
alla presenza della dirigente scolasti-
ca di Castel Maggiore, dott.ssa Silvia 
Brunini, della dott.ssa Barbara Brescia-
ni, l’Assessore all’Istruzione dott. Luca 
De Paoli, insieme ad altri membri della 
giuria, hanno premiato le classi 5 per gli 
elaborati multimediali, documentativi e 
divulgativi, che hanno creato e sapiente-
mente rappresentato. n



Primaria Carlo Levi: bilancio di fine anno

Come ogni anno tutte le classi della scuola 

primaria “C. Levi” di Castel Maggiore 

sono state coinvolte in molteplici e speciali at-

tività dal grande valore educativo e didattico.

L’anno scolastico è iniziato con l’emozionante 

partecipazione di una piccola delegazione 

del nostro IC alla Giornata inaugurale ”Tutti a 

scuola” tenutasi a Sondrio, alla presenza del 

Presidente della Repubblica Mattarella.

Per gli alunni della classe prima è stato orga-

nizzato un laboratorio con l’argilla, condotto 

dagli esperti dell’Associazione Clorofilla di 

Castel Maggiore che hanno coinvolto gli alun-

ni nella realizzazione di un portacandela per 

Natale e di un puzzle dalle sembianze di un 

mostro, tema, quello del “mostro”, che ha ac-

compagnato gli alunni di prima nell’ascolto di 

letture come “Il Gruffalò di Scheffler, “Il paese 

dei mostri selvaggi” di Sendak, e tanti altri.

Altro progetto molto importante è stato 

“Frutta nelle scuole” esteso a tutte le classi, 

che ha avuto come obiettivo, quello di abitua-

re i bambini a mangiare la frutta e la verdura. 

Nell’ambito di tale progetto sono state orga-

nizzate alcune uscite alle fattorie didattiche di 

“Cà del Buco” e alla fattoria didattica “L’Orto” 

di Minerbio.

Ultimo progetto è stato quello che aveva 

come obiettivo di avvicinare i bambini al 

tema della “Sicurezza” iniziato già lo scorso 

anno scolastico, alla scuola dell’Infanzia. 

La classe prima ha partecipato al concorso 

“La sicurezza parte dai banchi di scuola”, 

cantando una cover di “Occidentali’s Karma 

di F.Gabbani cambiando il testo della canzone 

usando naturalmente parole che si riferiscono 

alla sicurezza nella vita di tutti i giorni. 

Anche la classe seconda ha ideato, realizzato e 

cantato una canzone rap riguardante proprio 

la tematica della sicurezza a scuola e nel vivere 

quotidiano. Nell’ambito di questo progetto 

rientrano anche le lezioni tenute da alcune ex 

alunne della scuola primaria “C. Levi” ed ora 

studentesse della III media “Donnini-Pelagalli”.

La classe quinta ha creato un breve corto-

metraggio della durata di 5 minuti circa in 

cui, attraverso le immagini, i protagonisti, gli 

alunni di quarta appunto, hanno cercato di 

dare i principali suggerimenti su come inter-

venire in caso di soccorso per piccoli traumi, 

una sorta di prontuario per immagini. Valido 

e produttivo è stato il progetto di Sicurezza 

Stradale svolto in collaborazione con la Polizia 

Municipale di Castel Maggiore che ha visto 

coinvolte tutte le classi del Plesso.

Per quanto riguarda la classe II sono stati im-

pegnati e coinvolti anch’essi in svariati proget-
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ti e laboratori relativi a tematiche differenti. 

I laboratori organizzati a scuola hanno previ-

sto la presenza di esperti esterni che hanno 

interessato gli alunni in esperienze diverse tra 

loro quali: la carta riciclata e la creazione del 

compostaggio.

Altro progetto di classe che ha coinvolto gli 

alunni e il centro anziani “Antinori” è stato 

quello riguardante la realizzazione dell’orto: 

gli alunni hanno avuto modo di sperimenta-

re e verificare la semina, la coltivazione e la 

raccolta di ortaggi vari attuando e favorendo 

un’analisi scientifica del suolo e della crescita 

delle piante legate anche alla stagionalità. 

Per la classe terza molto produttivo e coin-

volgente è stato il “Castello In…cantato”, 

progetto di musica, svolto dall’esperto Marco 

Venturuzzo. I bambini si sono approcciati 

con molto entusiasmo al flauto partendo 

dalla riproduzione di semplici note fino ad 

arrivare all’accompagnamento di diversi brani 

musicali.

Un altro progetto interessante di classe orien-

tato all’integrazione dei bambini diversamente 

abili e, più in generale, all’educazione alle 

diversità è stato il “cooperative learning”.

Per la quarta oltre al progetto proposto 

dall’associazione Clorofilla, si è aderito al 

progetto “Il castello incantato” e ad “Opera 

domani” proposto del teatro comunale di 

Bologna che si è concluso con l’uscita a teatro 

per la visione dell’opera di Rossini “Il barbiere 

di Siviglia”. 

In ultimo, ma non per importanza, la gita a 

Mantova con relativa navigazione sul Mincio, 

una gita di fine anno improntata sia sulla cul-

tura che sull’avventura che ha coinvolto tutte 

le classi del plesso.

Un grazie a quelle persone che, pur travolti 

dal ritmo frenetico della vita d’ogni giorno, 

hanno saputo e voluto ritagliare uno spazio 

nella loro giornata da dedicare alla nostra 

scuola. Infatti, dopo alcuni anni di assenza, 

sono stati riproposti i laboratori pomeridiani 

“Insieme si può”: papà, mamme e nonne si 

sono avvicendati per condurre svariate attività.

Nel mese di maggio, infine, la classe 5a ha 

vissuto momenti felici ed emozionanti: le gite 

a Ravenna, Mantova e Roma e la premiazione 

di un suo alunno in Sala Farnese di palazzo 

d’Accursio nell’ambito del progetto Fahrenheit 

451. Abbiamo deciso di salutare la chiusura di 

questo anno scolastico con la consueta festa 

di fine anno e le miniolimpiadi. n

Le insegnanti della scuola primaria

“C. Levi”

Gli elettricisti comunali Daniele Cola e 
Franco Nanni, nell’ambito del progetto sulla 
sicurezza, hanno permesso la realizzazione 

coi bambini di due semafori da utilizzare nel 
circuito ideato dal genitore e vigile Rosati e 

“disegnato” nel nostro cortile
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Nello scorso autunno, con l’inizio 

dell’anno scolastico 2016-2017, la 

Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera 

ha riproposto, opportunamente aggiornato e 

migliorato, il progetto di educazione stradale 

pensato per le Scuole Primarie del territorio 

dell’Unione.

Con l’aiuto di un gruppo di lavoro composto 

dai docenti delle scuole e da operatori della 

Polizia Municipale coordinati dall’assessore 

del Comune di Bentivoglio Flaviana Bagnoli, si 

è ripreso il precedente progetto, “Sicuri sulla 

Strada” e, una volta proceduto all’aggiorna-

mento lo si è ribattezzato come “Sicuri sulla 

Strada 2.0”. Il nuovo progetto ha previsto 

attività di aggiornamento per tutti i docenti, 

incontri con i genitori (interclasse o riunioni) 

per la presentazione e il coinvolgimento delle 

famiglie, una parte più teorica effettuata 

dagli insegnanti a scuola, gli interventi della 

Polizia Municipale a scuola e su strada con le 

esercitazioni pratiche nelle classi terze, quarte 

e quinte. Sono stati prodotti anche nuovi ma-

teriali, come i Fogli rosa del Pedone e Ciclista 

e Patentini per lasciare un segno del per-

corso effettuato. Solo nella Scuola Primaria 

dell’Unione Reno Galliera sono state coinvolte 

101 classi, per un totale di circa 2400 alunni 

e un totale di 750 ore approssimativamente, 

tra lezioni, esercitazioni in zone protette e 

su strada, organizzazione del progetto. A 

Castel Maggiore sono state coinvolte tutte le 

classi terze, quarte e quinte della Direzione 

Didattica di Castel Maggiore e dell’Istituto 

Comprensivo. Il progetto si è concluso al 

Teatro “Biagi D’Antona”, con la consegna, da 

parte del Sindaco Gottardi e dell’Assessore 

De Paoli, dei patentini del ciclista ai bambini e 

alle bambine di classe quinta.

Tutto il materiale didattico è stato fornito e 

finanziato dalla Polizia Municipale con i pro-

venti delle sanzioni al Codice della Strada. n

Sicuri sulla strada 2.0: l’Educazione 
Stradale alla scuola primaria
Il progetto di Educazione Stradale della Polizia Municipale della Reno Galliera
per l’anno scolastico 2016-17
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PROSSIMAMENTE
Circolo Oratorio San Bartolomeo

di Bondanello presenta

SULLA PIAZZA SOTTO LE STELLE 2017 

Aria… Acqua… Terra… Fuoco…

l Tutti i giovedì di luglio alle ore 21

Castel Maggiore, Piazza Amendola 1

Serate di letture, poesie e musica…

Gli elementi scambiavano ordine fra loro, 

come le note di un’arpa viariano la specie del 

ritmo, pur conservando sempre lo stesso tono 

(Sapienza 19, 18)

TUTTO IL MONDO È UN TEATRO

l A Villa Salina il progetto teatrale

itinerante con “GUERRE e PACE”

Tutto il mondo è un teatro è un progetto che 

si ripete da tre anni, composto da diverse 

performances itineranti, con un folto gruppo 

di attori-autori, nelle dimore storiche. Una 

festa composta di scene, musica e incontri 

con il pubblico su un tema d’eccezione. I primi 

due anni abbiamo festeggiato l’anniversario 

shakespeariano con scene tratte dalle sue 

opere, nelle stanze di Villa Beatrice ad Arge-

lato prima, nel parco di Villa Salina a Castel 

Maggiore poi.

Quest’anno desideriamo ritornare a far 

risuonare i luoghi magici della Villa di Castel 

Maggiore con la stessa formula vincente e 

la stessa squadra ma con un nuovo tema: 

GUERRE e PACE. 

Lo spunto di partenza è la fascinazione per 

il grande affresco che Tolstoj consegna alla 

storia della letteratura mondiale - Guerra e 

pace (1865-1869). Ma il nostro pensiero non 

è distante dall’anniversario della Rivoluzione 

d’Ottobre in Russia. Quindi con questi due 

punti di ispirazione e fascinazione guardiamo 

all’essere umano e alle tendenze dell’anima, 

mossa tra aneliti di pace e armonia e conflitti 

interiori, in bilico perenne tra sofferenze e 

desiderio di felicità.

Di e con Maurizio Cardillo, Fabrizio Croci, 

Oscar De Summa, Angela Malfitano, Francesca 

Mazza, Bruno Stori, Marco Manchisi.

Due repliche al giorno, alle 20.30 e una alle 

22.00, giovedì 31 agosto, venerdi 1, sabato 

2 e domenica 3 settembre.

A TEATRO PER CHIAVI DI CASA ONLUS

l Il 30 settembre comicità assicurata

con aKrepApelle

Lo Spettacolo #aKrepApelle andrà in scena 

il 30 settembre 2017 alle ore 21.00 al Teatro 

Biagi D’Antona di Castel Maggiore. Entrata a 

offerta libera a supporto della Fondazione Le 

Chiavi di Casa onlus. 

La Compagnia Teatrale Apelle sta debuttando 

con questo nuovo spettacolo e ha confermato 

anche quest’anno la sua disponibilità ad anda-

re in scena devolvendo tutto il ricavato a favo-

re dei nostri progetti per la vita indipendente 

di persone con disabilità. Per noi rappresenta 

sempre un’importantissima occasione di visibi-

lità e di raccolta fondi.

SIAMO QUELLO CHE MANGIAMO

Percorso di educazione alimentare

presso il Centro Sociale R.C. Trebbo,

Via Lame 99- Trebbo di Reno

l Sabato 16 settembre ore 15.00:

“Il pesce azzurro - proprietà nutrizionali,

scelta ed utilizzo in cucina”

l Sabato 14 ottobre ore 15.00:

“Le cucurbitacee - la zucca:

proprietà della polpa e dei semi”

l Sabato 25 novembre ore 15.00:

“Le crucifere con una particolare attenzione al 

broccolo”

SICUREZZA DOMESTICA

Sala Brandola, Via Lame 95 Trebbo di Reno

l Venerdì 6 ottobre ore 17.00:

Casa dolce casa!... e se fossi anche sicura?

Referente del progetto:

Cinzia Bevini - USL

continua è
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TREKKING CITTADINI

A cura del Centro sociale R.C. Trebbo

l Martedì 5 settembre:

osservatorio astronomico Loiano

l Martedì 19 settembre:

Parco storico Monte Sole trekking

l Martedì 26 settembre:

Museo della bonifica e impianto di Saiarino

Prenotazioni obbligatoria per le visite guidate 

INFO: 051 6325487 / 339 542 2236 

EMAIL:

centrotrebbo@gmail.com

Iniziative riservate ai soci ANCeSCAO

LA BASSA IN NOIR: MISTERI, BISBIGLI,

SALVEZZE E ROVINE

Sant’Apollinare di Ronco, Settembre 2017 

(data da definire)

Roberto Carboni, autore di romanzi gialli, 

ci conduce in questa nuova edizione in un 

percorso oscuro dalla normalità alla follia, dal 

narcisismo all’omicidio: un viaggio in prima 

persona dentro la nostra Ombra e gli impulsi 

non stabilizzati.

‘’Io e tutte le brave persone che ero stato, nel 

tentativo di conoscermi, stavamo per stringere 

la mano al demonio che ero in realtà’’.

Con Carboni, la testimonianza del dottor 

Stanzani, psichiatra, che ha operato dal ‘61 

all’82 nelle strutture istituzionali psichiatriche 

di Bologna.

Cornice sonora di Domenico Caliri, chitarri-

sta, compositore, arrangiatore, insegnante di 

conservatorio, ha suonato con alcuni tra i più 

grandi musicisti jazz del mondo.

BIENNALE DI PITTURA

“CITTÀ DI CASTEL MAGGIORE” 

EDIZIONE 2017: IL FANTASTICO

Ospite d’onore: Alberto Gallerati 

Istituzione Villa Smeraldi - Museo della Civiltà 

Contadina, Via Sammarina 35 - San Marino di 

Bentivoglio - Bologna

l Dal 16 settembre al 1 ottobre 2017

Artisti invitati: Emanuela Guidi di Padulle di 

Sala Bolognese, Clara Ghelli di Bologna, Ade-

laide Corvaglia di Minerbio, Gabriele Lamberti 

di Bologna, Antonio Gandossi di Bologna e 

Claudio Bonfiglioli di Zola Predosa.

RASSEGNE SOVRACOMUNALI IN CORSO:

l Borghi e frazioni in musica

fino al 19 luglio rassegna musicale estiva della 

pianura bolognese

l B’Est Movie

belle storie illuminano le stelle

fino al 5 agosto rassegna cinematografica 

all’aperto nei comuni della pianura

l Reno Road Jazz

fino al 21 luglio

Info: www.renogalliera.it. I programmi sono 

disponibili anche presso l’URP

INVITO ALLA MUSICA 2017/2018

11 CONCERTI PER I COMUNI DEL BOLOGNESE

A disposizione degli abbonati un servizio gra-

tuito di bus navetta andata e ritorno

La rassegna, pensata appositamente per i 

comuni dell’area metropolitana di Bologna, 

prevede quest’anno undici concerti dal 16 ot-

tobre 2017 al 7 maggio 2018 presso l’Audito-

rium Manzoni di Bologna con inizio alle 20.30.

In occasione dei concerti sarà messo a disposi-

zione di coloro che sottoscriveranno l’abbo-

namento un servizio di bus navetta gratuito 

andata e ritorno, con il seguente itinerario:

ore 19:15 San Pietro in Casale

ore 19:20 Ponterosso

ore 19:25 San Giorgio di Piano

ore 19:30 Argelato

ore 19:40 Funo S.Giobbe

ore 19:45 Castel Maggiore (v. Gramsci 154).

Info: Unione Reno Galliera 051/8904824 

eventi@renogalliera.it - www.renogalliera.it

Fondazione Musica Insieme 051/271932

info@musicainsiemebologna.it n
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Marco Monesi

che l’Europa ha rappresentato e deve 

continuare a rappresentare un baluardo 

per la pace, la cooperazione decentrata 

per lo sviluppo, la collaborazione pacifica 

e la fraternità dei popoli contro gli odi 

nazionali, etnici e religiosi.

L’Europa, ad avviso dei cittadini delle due 

realtà, esprime il luogo in cui fortemente si 

tende alla realizzazione della pari dignità 

e delle pari opportunità di tutti gli esseri 

umani.

Persiste la volontà di dispiegare le migliori 

energie delle nostre comunità affinché 

sia possibile ridurre le disparità regionali, 

superare gli squilibri in Europa e abbassare 

sempre più il divario fra Nord e Sud del 

mondo.

Molteplici sono stati gli scambi tra le due 

cittadine, piccoli gruppi di associazioni 

sportive o culturali, di grossi gruppi 

Le news dal Consiglio
7 pagine dedicate alle attività del Consiglio Comunale e dei gruppi consiliari.
La prima parte è a cura del Presidente del Consiglio Comunale,
Marco Monesi, mentre gli spazi dei gruppi consiliari sono autogestiti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

STRAORDINARIO INCONTRA

LA DELEGAZIONE FRANCESE

Il 27 maggio abbiamo incontrato in 

Consiglio comunale la composita 

delegazione francese di cui facevano 

parte amministratori, rappresentanti di 

associazioni, cittadini e una significativa 

presenza di studenti del locale liceo.

Un incontro decisamente positivo, si sono 

guardati a ritroso i dieci anni di questa 

amicizia tra Ingrè e Castel Maggiore o 

meglio l’affettuoso legame che le due 

comunità condividono.

Questo patto di gemellaggio ha significato 

molto in termini di volontà di guardare 

ad un comune impegno a operare per 

la costruzione degli Stati Uniti d’Europa 

fondati sul pieno riconoscimento, il 

rafforzamento e la valorizzazione delle 

autonomie regionali e locali. 

Abbiamo condiviso la responsabilità di 

lavorare per lo sviluppo della cultura 

europea e per la costruzione della 

democrazia istituzionale e dell’unità 

politica dell’Europa in forma federale, 

sulla base del principio di sussidiarietà e di 

interdipendenza.

Guardando alla storia la relazione 

intrapresa ci ha visto aderire all’idea continua è



48 | inComune consiglio comunale inComune | 49consiglio comunale

eterogenei tra cittadini, associazioni e 

rappresentati delle istituzioni si sono 

avvicendati nel corso di questo decennio 

con risultati proficui. 

Risultati che non riguardano il Pil o 

l’import/export ma la visione del mondo, 

la comune appartenenza all’Europa pur 

venendo da storie ed esperienze diverse, 

la migliorata capacità di accogliere, la 

rinnovata propensione solidale. In sostanza 

i risultati sono aver messo a disposizione 

dei nostri cittadini l’opportunità 

di misurarsi con la complessità 

internazionale, con diversi punti di vista, di 

aver dato ai giovani studenti la possibilità 

di confrontarsi con i coetanei francesi che 

potrebbero conseguentemente domani 

partecipare ai progetti di Erasmus Plus.

In questi anni abbiamo concretamente 

verificato che le cose che ci uniscono agli 

amici di Ingré fanno parte integrante della 

nostra vita, perché il gemellaggio non è 

solo rapporto tra istituzioni, ma anche 

interesse e partecipazione popolare, come 

abbiamo visto in questo lungo periodo in 

cui gli appuntamenti si sono moltiplicati. 

Tornando ai nostri legami e a questi dieci 

anni trascorsi, rimarrà nel mio cuore 

l’entusiasmo con cui le comunità hanno 

accolto il progetto di gemellaggio, così 

come immodificabile sarà l’apprezzamento 

verso i comitati costituitisi a Ingré 

e Castel Maggiore per come hanno 

saputo valorizzare l’apporto di cittadini 

e associazioni, mossi dalla voglia di 

conoscere una nuova realtà, affine e 

differente. n

Marco Monesi

Nel Consiglio comunale di maggio è stato 
discusso il Piano delle attività estrattive: 

Sinistra Ecologia per Castel Maggiore si è aste-
nuta perché al positivo stralcio della cava di 
Sabbiuno ha fatto da contraltare l’inserimento 
di una nuova escavazione a Case Osti, su cui la 
nostra opinione rimane critica.
Ma andiamo con ordine. Finalmente è stato 
portato avanti lo stralcio della Cava S.Agostino 
di Sabbiuno dalla quale, lo ricordiamo, si 
sarebbe dovuto estrarre il 40% dell’argilla 
dell’intera provincia di Bologna. Una buona 
notizia per noi che avevamo da sempre valu-
tato negativamente la proposta di una nuova 
cava in un territorio come quello di Sabbiuno, 
già fortemente sacrificato tra autostrada e 
discarica ASA.

Marisita Di Iacovo

Piano delle attività
estrattive: sulle nuove cave
luci ed ombre

Nelle nostre proposte di mandato a questo 
proposito scrivevamo: “A Castel Maggiore ci 
sono già 4 cave, per una superficie totale di 
359.050 mq, pari al 5.75% della superficie 
provinciale autorizzata. 
Ora che il parere definitivo sull’eventuale cava 
S.Agostino in località Sabbiuno tornerà in 
capo al Comune, Sinistra Ecologia per Castel 
Maggiore si esprimerà negativamente su 
questa eventuale autorizzazione e chiederà 
alla nuova Amministrazione di fare lo stesso”. 
Questa posizione prendeva forza dalla nostra 
idea di suolo, inteso come bene prezioso e 
finito, non rinnovabile, generatore di valore 
collettivo per la sua capacità di idroregola-
zione delle piogge, di supporto necessario 
per ecosistemi e biodiversità, senza contare 
l’aspetto legato alla bellezza, alla memoria 
storica e alla capacità di produzione agricola.
Con questa delibera si è quindi presa la 
strada giusta per risolvere una volta per tutte 
la vicenda legata alla cava di Sant’Agostino 
a Sabbiuno, ma lo stesso purtroppo non 
possiamo dire per la possibilità contenuta 
nello stesso Piano di concedere a Concave un 
nuovo permesso di escavazione per tre anni 
in località Case Osti (sulla via Lame vicino a 
Trebbo di Reno).
Le mie considerazioni non hanno nulla a che 
fare con l’affidabilità della società che ha 
richiesto l’autorizzazione all’escavazione, né 
vogliono mettere in dubbio la sua serietà nel 
rispettare i tempi e le prescrizioni giustamente 
richieste dall’Amministrazione, né tanto meno 
intendo sollevare perplessità sull’utilità delle 
opere che questa lascerà alla comunità una 
volta terminato il periodo di escavazione. Mi 
soffermo solo su un paio di aspetti “pratici”. 
Prima di tutto la vicinanza del fronte di scavo 
alle abitazioni, che rende l’operazione molto 
impattante per i residenti, nonostante le 
opere di mitigazione pretese dall’Amministra-
zione comunale (piantumazione di arbusti a 
pronta resa e realizzazione di un terrapieno 
per proteggere le abitazioni dal rumore e dalle 
polveri).
Secondo aspetto: la mancata realizzazione 
di infrastrutture faraoniche come il Passante 
Nord rende assolutamente inutile mettere in 

atto nuove estrazioni di ghiaia, elemento di 
cui, invece, il terreno di Case Osti non può fare 
a meno poiché fondamentale per il corretto 
assorbimento dell’acqua, vista la sua posizio-
ne di vicinanza al fiume Reno.
Senza contare infine un altro aspetto, più 
squisitamente “politico”, e cioè che se nel 
nostro comune si stanno aprendo positive 
prospettive sul piano urbanistico per quanto 
riguarda un’inversione di tendenza rispetto 
al consumo del suolo, secondo noi bisogna 
essere conseguenti anche sul fronte delle esca-
vazioni, che seppure in altra forma rappre-
sentano a loro volta una forma di consumo e 
sfruttamento del suolo.
Siamo consapevoli che il Piano delle attività 
estrattive rappresenta una strumentazione 
sovraordinata che il Comune ha l’obbligo 
di recepire, ma crediamo che sia necessario 
comunque esprimere le nostre valutazioni sul 
fatto che il calcolo dei fabbisogni di materia 
prima effettuato dalla Regione sia assoluta-
mente sovrastimato, e pensiamo che disin-
centivare al consumo di queste risorse con un 
aumento importate delle tariffe sia necessario, 
anche alla luce della normativa europea che ci 
obbligherà entro il 2020 ad utilizzare il 70% di 
materiale riciclato e non derivante da escava-
zione di inerti.
Per tornare alle proposte di mandato di 
Sinistra Ecologia per Castel Maggiore, in esse 
vi era esplicitato che: “Per quanto riguarda 
le cave, per il prossimo mandato non voglia-
mo che si realizzino ulteriori escavazioni nel 
nostro territorio”. Non abbiamo cambiato 
parere, pertanto -pur considerando positi-
vamente lo stralcio dal piano delle attività 
estrattive della nuova cava S.Agostino di 
Sabbiuno- siamo critici sull’opportunità di 
autorizzare una nuova escavazione in località 
Case Osti ed è per questo che abbiamo deciso 
di non esprimere un voto favorevole al Piano 
nel suo complesso. n
Marisita Di Iacovo
Capogruppo Sinistra Ecologia
per Castel Maggiore
mariateresa.diiacovo@comune.castel-mag-
giore.bo.it
http://sinistraecologiapercm.blogspot.com
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conti non lo giustificano visti i proventi dei 
campi Bocce e della tombola che risultano 
positivi. Polisportiva e Comune: due attori 
che vanno a braccetto (addirittura abbiamo 
una Consigliere comunale della maggioran-
za che ricopre il ruolo di vice presidente del-
la Polisportiva, secondo noi ruoli potenzial-
mente incompatibili) e decidono le sorti di 
un piccolo gruppo di anziani, ed in quanto 
piccolo non in grado di alzare la voce e di 
ricordare che per 20 anni loro hanno contri-
buito a costruire e valorizzare una passio-
ne ed un modello di aggregazione. Uno 
sfratto, forzato, con preavviso breve, con 
incluso un pizzico, inopportuno, di presa in 
giro: trasferitevi alla bocciofila di Funo, vi 
aiutiamo a portare i mobili.. tristezza.
Già un anno fa la Polisportiva Progresso, 
all’interno dell’edificio, realizzato una 
palestra per il Judo nei 3 campi da bocce 
su 6 con modifica degli spogliatoi; il tutto è 
stato eseguito senza la preventiva autoriz-
zazione dell’Amministrazione Comunale e 
chiedendo in seguito una sanatoria, che è 
stata data, sembrerebbe, non definitiva in 
quanto mancano i pareri AUSL e Vigili del 
Fuoco per la variante Certificato Prevenzio-
ne Incendi, pertanto è inoltre da chiarire se 
è possibile svolgere la funzione di palestra.
Teniamo presente che è sempre molto 
faticoso ottenere le informazioni sui bilanci 
delle Polisportive; quando finalmente ci 
consegnano copie dei documenti, con estre-
mo ritardo, questi sono sempre incompleti. 
Dall’analisi di quanto in nostro possesso, 
la stessa Polisportiva chiude il bilancio 
01/09/2014 - 31/08/2015 con una perdita 
considerevole ed è ancor più grave che a 
maggio 2017 la Polisportiva Progresso non 
ha ancora effettuato il Bilancio 01/09/2015 
- 31/08/2016, violando la normativa dello 
Statuto della Polisportiva e le normative 
fiscali di Legge; non è un bell’esempio di 
gestione del patrimonio pubblico, a nostro 
modesto parere. La Polisportiva Progresso, 
come le altre Associazioni sportive, ha avuto 
in “omaggio” da parte dell’Amministrazione 
una d i l a z i o n e di pagamento del debito 
di ben 10 anni delle utenze pregresse e per 

Paolo Veronese

Chiusura della Bocciofila,
chi ringraziamo?

Ritorniamo su un tema già affrontato, 
portando all’attenzione dei cittadini una 

vicenda legata alla gestione degli impianti 
sportivi della nostra città e alle sue prime 
evidenti conseguenze di una gestione 
discutibile.
La Polisportiva Progresso ASD, non ancora 
sazia di agevolazioni e dilazioni su mancati 
pagamenti di oltre 440.000 euro all’Am-
ministrazione comunale su forniture di 
energia elettrica e gas, ha purtroppo chiuso 
la Sezione Bocciofila. Probabilmente, per il 
Presidente della Polisportiva, la Bocciofila 
non è più necessaria anche se i loro compo-
nenti ed iscritti sono stati i padri fondatori 
dell’intera struttura oltre che decisamente 
utile agli anziani.
Il Presidente della Polisportiva ha giustifica-
to la chiusura per i pochi introiti, tuttavia i 
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il futuro uno sconto del 50%, in sintesi noi 
cittadini, oltre che pagare le eventuali quote 
per i nostri figli, prestiamo pure i soldi. 
Sappiamo che è avvenuto un incontro fra il 
Sindaco, l’Assessore competente ed i rap-
presentati della Sezione Bocce, ove quest’ul-
timi hanno portato le loro rimostranze per 
la chiusura della sezione bocciofila. Una 
patata bollente per il Sindaco il quale non 
ha ovviamente gradito la chiusura ed ha ga-
rantito che per ora non inizierà nessun tipo 
di lavoro presso i campi Bocce e vogliamo 
pensare che cercherà una soluzione.
Pensiamo sia interesse anche del Sindaco ri-
solvere la questione, e per far questo siamo 
convinti che debba essere rivista per bene 
la gestione dell’attuale Presidente e del suo 
Direttivo; riepiloghiamo le azioni salienti 
della Polisportiva negli ultimi anni:
1) non ha pagato all’Amministrazione 
(cioè a noi cittadini/contribuenti) 440.000 
Euro ed hanno ottenuto una dilazione di 
pagamento per 10 anni (senza fidejussione 
a garanzia), 
2) avrebbe affittato il Bar per circa 15 anni 
nonostante il divieto di subaffitto come sta-
bilito al punto 9 della convenzione, incas-
sando proventi che dovevano essere almeno 
in parte dell’Amministrazione comunale;
3) ha effettuato lavori interni alla bocciofila 
senza permessi nel 2016 presentando solo 
dopo la Sanatoria
4) non ha presentato il bilancio 2016 come 
da obbligo di Statuto della Polisportiva ma 
anche di Legge;
5) ha abbassato la saracinesca della Sezione 
Bocce (legittimo diritto, si intende, tuttavia 
sarebbe stata gradita una giustificazione 
esponendo i dati reali di spesa del bilancio).
Viva lo sport, viva soprattutto una gestione 
più trasparente ed etica delle attività sporti-
ve, quanto prima sia possibile, buon lavoro 
Sindaco. n

Paolo Veronese
Capogruppo Lista Civica
RINNOVARE PER INNOVARE
rinnovareperinnovare@gmail.com
329.5927625 continua è

Rifiuti:
un buon risultato 

Luca Dottini

Nello scorso mese di aprile il Consiglio 
Comunale ha preso atto del Piano 

Economico Finaziario di Geovest e ha 
approvato le conseguenti tariffe TARI 2017 
come diretta ripartizione dei costi determi-
nati dal piano economico stesso. 
Viste le tante considerazioni circolate e le 
critiche apparse su alcuni social network è 
bene provare a fare chiarezza. 
Come è emerso nella discussione consiliare 
e meglio nella precedente IA commissione 
convocata per i necessari approfondimenti, 
i costi del Piano Economico e finanziario 
di Geovest vengono suddivisi in due parti. 
Fissi e Variabili. 
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I costi fissi sono quelli correlati alla gestio-
ne della società, alla gestione della raccolta 
e alla gestione del servizio e sono indipen-
denti dalla quantità di rifiuti prodotti. 
I costi variabili sono quelli direttamente 
correlati alla quantità e alla qualità del 
rifiuto prodotto, raccolto e conferito ai 
centri di smaltimento.  
Come si evince dai dati presentati i costi 
variabili, quelli cioè sui quali i cittadini 
possono incidere con il loro comportamen-
to, sono diminuiti. Ciò sta a significare che 
l’impegno dei cittadini nell’applicazione 
dei nuovi criteri della raccolta porta a porta 
è assolutamente evidente. Di questo impe-
gno siamo grati ai cittadini di Castel Mag-
giore perché la sensibilità alle tematiche 
ambientali aumenta, perché aumenta la 
consapevolezza che la raccolta differenzia-
ta va fatta per aumentare le quantità di ri-
fiuto che viene avviato al riciclo, per ridurre 
complessivamente il rifiuto indifferenziato 
che inevitabilmente finisce nelle discariche 
o nei termovalorizzatori, per rispettare i 
parametri imposti dal protocollo Europa 20 
20 20 che ha l’obiettivo di andare sempre 
più verso “un’economia circolare”. 
Economia circolare cioè un sistema nel 
quale si persegue l’obiettivo della rigene-
razione, del riciclo e del riuso per ridurre le 
quantità di rifiuto prodotto e lasciare un 
mondo più pulito alle future generazioni. 
Per raggiungere questi obiettivi si sono 
resi necessari investimenti da parte di 
Geovest in termini di personale, di mezzi 
e di organizzazione. Questi investimenti, 
sicuramente significativi nel primo anno 
di gestione del porta a porta, rappresen-
tano i costi fissi e non sono direttamente 
imputabili alle quantità di rifiuto raccolto 
ma solo alla gestione del servizio. Questi 

costi, aumentati per l’implementazione del 
servizio, sono la causa del leggero aumen-
to tariffario (TARI) per il 2017.  
Auspichiamo che con l’entrata a regime 
del sistema e con il costante aumento del 
rifiuto correttamente differenziato rispetto 
a quello indifferenziato, questi costi fissi si-
ano in parte maggiormente ammortizzati e 
di conseguenza incidano in misura ancora 
minore di quanto non facciano oggi sulla 
TARI. Auspichiamo inoltre che si possano 
sempre più individuare forme di tutela 
verso le categorie più deboli (anziani soli, 
famiglie numerose con reddito minimo 
ecc.) rispetto alle aliquote della TARI. 
Riteniamo comunque positiva e da pro-
seguire, tutta la campagna informativa 
messa in campo dall’Amministrazione per 
spiegare ai cittadini le motivazioni che han-
no indotto alla scelta del porta a porta e 
spiegare sempre meglio le modalità con le 
quali i cittadini devono conferire i rifiuti. 
Grazie all’impegno dei nostri cittadini e 
alla campagna informativa dell’Ammini-
strazione il risultato è che siamo passati 
dal 44,82% di rifiuto differenziato del 2015 
al 72,30 % del 2016. Un buon risultato 
che ci deve rendere orgogliosi del lavoro 
fatto e ancora più intenzionati a prosegui-
re su questa strada rendendo sempre più 
evidente l’impegno dell’Amministrazione 
verso la differenziata. Impegno che si può 
concretizzare anche con piccoli esempi. 
A questo proposito una proposta emersa 
dal gruppo consiliare del PD è quella di 
sostituire gli attuali cestini presenti negli 
spazi pubblici con altri già predisposti per 
la differenziazione del rifiuto. n
Luca Dottini
Capogruppo del Partito Democratico
info@pdcastelmaggiore.org
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ra costretto alla resa. La reazione milanese 

non si fece attendere: il duca Francesco 

Maria Visconti inviò truppe al comando di 

Luigi Dal Verme, che, nell’attesa di ulteriori 

rinforzi per l’attacco a Bologna, si disperse-

ro nel saccheggio proprio delle campagne 

lungo la direttrice Reno Galliera.

Questo elemento venne sfruttato da 

Annibale che, per annientare il nemico, 

comunque superiore di numero (12.000 

uomini contro 9.000), giocò sul fattore 

sorpresa, muovendo velocemente da Cor-

ticella. Lo scontro ebbe luogo nel territorio 

di Gherghenzano, a metà strada, lungo la 

Galliera, fra S.Giorgio di Piano, indicato 

comunemente come luogo della battaglia, 

e S. Pietro in Casale.

Era il 14 agosto 1443: in quella plaga 

assolata i milanesi subirono una pesante 

sconfitta e Annibale rientrò a Bologna 

trionfante con un ricco bottino di armi, 

carri, cavalli, e oltre 2.000 prigionieri. 

La riconquista del contado fu altrettanto 

veloce, ma, di lì a poco meno di due anni, 

tuttavia, Annibale Bentivoglio, il 2 giugno 

1445, venne ucciso a tradimento dai Cane-

toli, la principale fazione avversa. n

Valerio Montanari 

La battaglia di Gherghenzano

Allarghiamo lo sguardo ai territori che 

costituiscono l’Unione Reno Galliera 

per rievocare un evento, cruciale per la 

storia di Bologna, che li coinvolse a tutto 

campo: la battaglia di Gherghenzano, 

combattuta il 14 agosto 1443 fra le truppe 

del Ducato di Milano e le milizie cittadine 

bolognesi, guidate da Annibale Bentivo-

glio.

Il successo ottenuto dalle armi felsinee 

fu alla base dell’ascesa dei Bentivoglio, 

consolidatasi con Sante (1446-1460) e 

con Giovanni II, figlio di Annibale, di fatto 

“signore” di Bologna, anche se formalmen-

te per delega della Chiesa e in condivisione 

con il legato pontificio.

Nel Quattrocento gli Stati italiani erano 

in perenne conflitto fra loro, con alleanze 

che si stringevano e si scioglievano nello 

“spazio di un mattino”. 

Bologna era sottomessa alla Chiesa dalla 

fine del Duecento, ma le più eminenti 

famiglie cittadine lottavano fra loro per 

assicurarsi il primato in nome, almeno sulla 

carta, della tutela della libertà e dell’indi-

pendenza cittadine. Un costante pericolo 

era rappresentato dalla forza espansiva del 

Ducato di Milano, che vedeva in Bologna e 

nella Romagna il grimaldello per espandere 

il proprio potere anche nell’Italia Centrale, 

osteggiato da Firenze e dalla Chiesa. 

In un quadro di vicende estremamente 

complesso e ricco di colpi di scena reci-

tavano un ruolo di primo piano anche i 

condottieri, pronti all’occasione a crearsi 

un dominio personale.

Così era accaduto a Bologna nell’otto-

bre del 1442, quando Niccolò Piccinino 

e il figlio Francesco, a capo del presidio 

visconteo, fecero incarcerare a Varano, nel 

Parmense, Annibale Bentivoglio, consi-

derandone pericoloso per i loro piani il 

prestigio e il consenso che aveva ottenuto 

dai propri concittadini. 

Nel giugno del 1443, grazie ad una auda-

cissima fuga, Annibale riuscì a rientrare: 

Francesco Piccinino, che gestiva il potere 

con ogni sorta di soperchierie e violenze, 

venne preso prigioniero nel palazzo comu-

nale e il presidio della rocca di Porta Gallie-

Il Monumento equestre
di Annibale I Bentivoglio, in San Giacomo 

Maggiore a Bologna
(Foto SailkoCreative Commons Attribution-Share Alike 3.0)



inComune | 57gente di castel maggiore56 | inComune gente di castel maggiore

Il Notaio risponde

Sono di frequente costretto a sconsigliare le 

donazioni di immobili da genitori a figli, a 

causa delle potenziali difficoltà in cui si incorre 

in sede di successiva di rivendita.

Il fondamento giuridico di questa criticità ri-

siede negli articoli 561 e 563 Codice Civile che 

disciplinano la facoltà concessa ai legittimari 

lesi o pretermessi di aggredire i beni in origine 

del defunto da lui donati anche se in seguito 

alienati a terzi. In breve, come noto, alcuni 

soggetti hanno per legge diritto ad una quota 

di eredità, da calcolarsi sul totale dell’attivo al 

decesso, sommato a quanto donato in vita, 

sottratti i debiti. Se tuttavia non ricevono 

quanto a loro spettante perché le donazioni 

hanno eroso il patrimonio possono richiede-

re i beni donati ai donatari. E se i donatari li 

hanno venduti a terzi è possibile - al ricorrere 

di certe condizioni - rivolgersi a questi ultimi, 

travolgendo anche le eventuali ipoteche iscrit-

te sui beni. Le banche - pertanto - sono restie 

a concedere finanziamenti garantiti da beni 

in precedenza oggetto di donazione, perché 

temono l’eventualità che gli stessi siano recla-

mati da eventuali legittimari non soddisfatti. 

Detti immobili - pertanto - hanno una minore 

commerciabilità e spesso si finisce per doverli 

svendere ad acquirenti che offrono prezzi 

più bassi dei valori di mercato, compensando 

così il rischio che si assumono. Tuttavia, come 

prima anticipato, vi sono due condizioni che 

limitano la possibilità di aggredire i beni da 

parte dei legittimari, entrambe avente natura 

temporale. Il bene oggetto di successiva riven-

dita potrà essere infatti rivendicato solo entro 

venti anni dalla trascrizione della donazione o 

dieci dal decesso del defunto. Pertanto - tra-

scorsi detti termini - il terzo acquirente potrà 

acquistare serenamente senza il rischio di 

eventuali restituzioni. Se invece non sono an-

cora trascorsi venti anni e si rende necessario 

alienare un bene precedentemente oggetto 

di donazione la soluzione più rapida e sicura 

è procedere ad una risoluzione dell’originaria 

donazione. Così facendo il bene tornerà nella 

disponibilità del precedente proprietario (il 

donante) che potrà venderlo all’acquirente 

interessato, eventualmente poi beneficiando il 

donatario della somma di denaro incassata. n

Notaio Fabio Cosenza

Quando muore un Amico si 

ferma il mondo per un istan-

te. Sembra quasi voglia cadere 

nell’abisso del Nulla. Tu perdi ogni 

riferimento reale. Corri con la 

mente nelle vie del passato quasi 

a rincorrere e catturare, per fissar-

le, le immagini di chi si sta incam-

minando verso un Mondo diverso, di cui, però, 

da vivo, non hai percezione. Cerchi di sfrondare i 

pensieri di tutto ciò che riguarda i vostri incontri, 

le chiacchierate, anche solo i gesti scambiati.

Quando muore un Amico cambia abito alla 

tua anima. La rivesti di un nuovo colore. Il tono 

triste della solitudine del cuore. La ammanti con 

una coltre densa e soffocante di malinconia. 

Quasi ti vergogni di essergli sopravvissuto.

Quando un Amico se ne va per il suo sentiero 

infinito, ti senti come tradito. Pensi che non ti 

abbia voluto compagno di viaggio e lo cerchi fra 

le stelle per spiarne la sagoma mentre si immer-

ge nell’Infinito.

Sabato 17 giugno Roberto Della Vite ci ha im-

provvisamente lasciati. Un amico, uno sportivo, 

un ciclista esperto che da anni aveva la passione 

di andare in bicicletta con gli amici. Mentre 

insieme al gruppo storico degli StonedAgain, 

ciclisti amatoriali di Castel Maggiore, stavano 

pedalando per l’ennesima edizione di un giro 

che si sarebbe dovuto concludere a Baigno dove 

tutti insieme avrebbero trascorso una meravi-

gliosa giornata di sport ed amicizia, il destino 

beffardo l’ha trasformata in una giornata tragica 

e di dolore. Togliendo la vita in pochi attimi ad 

uno di loro, forse al migliore tra 

tutti, il più cordiale, quello a cui 

non mancava mai una frase di 

incoraggiamento per i meno capa-

ci, quello sul cui viso era sempre 

stampato un sorriso che proveniva 

dall’anima, un sorriso autentico, 

quello che ha sempre avuto un 

cuore grande e generoso per tutti, quel cuore 

che improvvisamente lo ha immeritatamente 

tradito, togliendogli la vita che ancora avrebbe 

meritato di vivere. Roberto lo sportivo per gli 

amici della bicicletta, Roberto il fotografo pro-

fessionista che tutta la città conosceva; abbiamo 

scoperto che diverse generazioni di ragazzi e 

ragazzini sono stati ritratti nelle foto della prima 

comunione fatte da Roberto; abbiamo guardato 

la sua pagina Facebook scoprendo quante me-

ravigliose foto ha dedicato e regalato agli amici 

animali, un animo veramente sensibile quello di 

Roberto, un ragazzo conosciuto e amato da tutti 

a Castel Maggiore a Baricella e in tutta la zona. 

Ecco perché al compimento dell’ultimo atto 

della sua esistenza, tutti hanno voluto essere 

presenti per decretare l’ultimo saluto, c’erano 

veramente tutti i tuoi amici e tutte le persone 

che ti hanno voluto bene, tutti quelli che hanno 

avuto la fortuna di conoscerti di aver condiviso 

con te la tua semplicità, la tua bellezza d’animo, 

il tuo splendido sorriso, i tuoi incoraggiamenti.

A nome di tutti, ciao Roby, ti ricorderemo sem-

pre e sarai con noi nel gruppo, anche senza la 

bicicletta. n

I tuoi amici

Un saluto a Roberto
Caro Amico abbiamo bisogno che tu sappia quello che hai lasciato
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20 anni della casa di accoglienza
di Castel Maggiore
«Io amo la libertà. La salute, la libertà e la felici-

tà sono le cose più belle della vita e se arrivi ad 

averle tutte sei davvero fortunato… Ho voglia di 

fare delle camminate che durano tanti chilome-

tri per riprendermi tutti quegli anni persi nel nul-

la». Questo scritto di Chiara (nome di fantasia), 

una donna ex tossicodipendente con problema-

tiche psichiatriche, è uno dei tanti raccolti nel 

volumetto intitolato Scartati chi?! Storie vere di 

adulti fragili e protagonisti che venerdì 9 giugno 

è stato consegnato ai convenuti al ventenna-

le della casa “San Giovanni Battista” sita nel 

territorio di Castel Maggiore, alla presenza del 

Vescovo di Bologna, mons. Zuppi, del Presidente 

della Comunità Giovanni Paolo Ramonda e del 

Sindaco di Castel Maggiore, Belinda Gottardi.

Questa è una delle 47 case di accoglienza in cui 

la Comunità Papa Giovanni XXIII cerca di offrire 

un contesto familiare ai tanti adulti soli e ai 

margini delle nostre città. Alle sue origini, nel 

lontano 1997, c’è la disponibilità di una giovane 

infermiera, Giovanna Boccardo, che, seguendo 

le parole del fondatore don Oreste Benzi «dare 

una famiglia a chi non ce l’ha» per “ri-generare 

nell’amore”, accetta la proposta di accogliere 

malati di Aids in fase terminale inviati dall’Asl di 

Bologna. 

Oggi insieme ad Alberto Zucchero, che è anche 

il referente nazionale per l’accoglienza di Rom 

e Sinti, ad operatori e a volontari in servizio 

civile continua l’accoglienza di tante persone 

adulte anche in situazioni d’emergenza. Nella 

casa sono ospiti 12 persone, fra cui adulti con 

ripetute ricadute nelle dipendenze, impegnati in 

percorsi di reinserimento lavorativo. Poi ci sono 

giovani adulti affetti da disturbi psichiatrici, 

donne vittime della tratta. Negli anni qui hanno 

trovato una possibilità di riscatto e inclusione 

sociale circa 800 persone. E negli ultimi anni 

anche alcune mamme detenute.

Il Presidente della Comunità di don Benzi, Gio-

vanni Paolo Ramonda, nel corso della festa per 

i vent’anni, ha infatti rilanciato il tema dell’ac-

coglienza delle detenute nelle carceri italiane 

coi loro bimbi. «Ci sono ancora 56 mamme 

detenute in Italia. Devono riparare i loro errori 

ma non rimanendo in carcere coi loro bambi-

ni. È necessaria una misura alternativa: nelle 

nostre case di accoglienza e case-famiglia. Come 

abbiamo sperimentato qui a Bologna». Pieno 

appoggio dal Garante per i diritti delle persone 

private della libertà personale del Comune di 

Bologna, Elisabetta Doganà che ha sostenuto 

l’iniziativa in un comunicato stampa in cui ha 

riportato l’attenzione sul carcere e la questione 

femminile in vista del Convegno nazionale del 

prossimo 15 giugno.

Tra i vari interventi sull’accoglienza e l’inclusione 

sociale degli adulti fragili è emersa anche la voce 

“fuori dal coro” del dott. Giorgio Magnani, Psi-

chiatra del Centro Salute Mentale di Carpi, Ausl 

di Modena, che intervenendo sul tema Adulti 

fragili e comunità accoglienti… oltre la cultura 

dello scarto, ha ricordato come sia possibile un 

percorso di reintegrazione dei soggetti psichia-

trici in mezzo a persone con altre problematiche 

piuttosto che in strutture più settoriali perché 

«bisogna essere come si è là dove si è, come il 

cieco Bartimeo quando incontra Gesù». «Nella 

mia esperienza, la diversità è un fattore impor-

tante per l’arricchimento reciproco. Va anche 

detto che la diversità è un elemento che fa 

parte della nostra normalità: una famiglia o una 

comunità formata da individui tutti della stessa 

età o dello stesso genere sarebbero una ben 

strana famiglia o una ben strana comunità. È 

evidente che occorre anche molta attenzione nel 

rispettare le differenze, nel permettere la libertà 

degli individui e nel mantenere un sufficiente 

livello di coesione».

Parole di ringraziamento e di incoraggiamento 

anche negli interventi di Lauretta Gianessi, re-

sponsabile del Sert (Servizio per le Tossicodipen-

denze) di San Giorgio di Piano, Emanuela Zanac-

chini, responsabile del Centro di Salute Mentale, 

entrambi dell’Ausl di Bologna. Quest’ultima 

ha sottolineato: «Lavoriamo con persone che 

hanno bisogno di speranza. E anche nel servizio 

pubblico c’è bisogno di molta speranza. Voi con 

la vostra presenza e la vostra collaborazione ci 

dimostrate che anche nei nostri territori questo 

è possibile». n
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Tra le tante iniziative del Centro Sociale 

di Trebbo di Reno La Contea Malossi, ce 

n’ è una che va avanti da ben tre anni, tante 

sono infatti le volte in cui La Contea ha vinto 

il bando di concorso di Cup 2000 e-care come 

capofila, aggregando in questo progetto 

anche il Centro Pertini di Castel Maggiore. Di 

cosa si tratta? Di un Concorso di idee volte 

riservato a forme associative istituzionalizzate 

volte a ottenere un contributo per incentivare 

progetti a favore della popolazione anziana 

fragile. L’obiettivo della Contea Malossi è 

quello di offrire ai partecipanti un pomeriggio 

alla settimana un po’diverso, in compagnia 

di coetanei con cui dialogare ma anche fare, 

manipolare, riflettere e produrre. Seguendo 

le indicazioni dell’animatrice Paola, e anche 

delle aiutanti Anna Maria, Angela P., Patrizia e 

Angela B., i presenti vengono coinvolti in una 

serie di attività diverse ogni lunedì nelle quali 

si dà spazio alla manualità ma anche a eser-

cizi di memoria, per cercare di mantenere in 

buona salute il corpo e lo spirito. A Trebbo è 

quindi il lunedì il giorno della settimana indi-

viduato per incontrarsi, secondo un calenda-

rio che parte dall’ 8 maggio per arrivare al 4 

dicembre. E’ piacevole per i presenti rinnovare 

o stabilire nuovi rapporti tra vicini e nuovi 

conoscenti con i quali scambiarsi esperienze, 

promuovendo un senso di solidarietà che 

è in grado di aiutare ad essere più presenti 

nella vita del proprio piccolo centro senten-

dosi protagonisti di un progetto in cui sono 

coinvolte anche persone con piccole disabili-

tà. Che sollievo anche per loro un pomeriggio 

alternativo, tra chiacchiere e sorrisi. 

E poi, al termine dell’incontro c’è la merenda 

offerta dal Centro Sociale che, insieme ad 

una serie di partner, per lo più associazioni 

del territorio, si adopera settimanalmente per 

organizzare i periodici momenti di ritrovo. A 

Trebbo sono oltre venti le persone che ogni 

settimana partecipano a questi incontri il 

cui titolo quest’anno “2 cuori è meglio che 

1” sottolinea la magia dello stare insieme in 

una comunione di affetti e sentimenti che fa 

davvero bene al cuore, sia per chi partecipa 

che per chi organizza. Sono occasioni così 

strutturate che danno prestigio e calore a 

un luogo, anche se si tratta di un paesino di 

campagna come Trebbo di Reno, dove, grazie 

anche a questa iniziativa si può vivere un po’ 

più felici e un po’ più contenti.

Ogni lunedì dalle 15 alle 17

Info: Centro Sociale Trebbo - 0516325487 

Moreno - 3395422236

Anna Maria - 3335923792

Mail: centrotrebbo@gmail.it n

Rosanna Bonafede Gardini

2 cuori è meglio che 1
A Trebbo di Reno E-care, per l’incontro e la socializzazione, prosegue per tutta l’estate

Quando il cuore mette a rischio
il cervello

Lunedì 8 e 9 maggio, presso la nuova sede 

di Bentivoglio Cuore, in via Berlinguer, in 

una sala gremita di cittadini si è svolta l’inizia-

tiva sulla fibrillazione atriale. Sono interve-

nuti il presidente Dott. Leonardo G. Pancaldi 

ed il dott. Franco Serafini della Cardiologia 

dell’ospedale di Bentivoglio, il vicepresidente 

Sandro Zanetti e Barbara Giannerini, Assesso-

re alla Sanità del comune di Castel Maggiore.

La fibrillazione atriale è l’aritmia più diffusa 

nella popolazione, specialmente nell’età avan-

zata, essendo presente in 1 soggetto su 10 

superiori a 85 anni. Fa aumentare di 5 volte il 

rischio di ictus celebrale ischemico, se non è 

riconosciuta e trattata in modo adeguato con 

gli anticoagulanti. Nei maggior casi si avverte 

con palpitazione, astenia, vertigini, difficoltà 

respiratorie e dolore al torace. Le casistiche ci 

dicono che questa aritmia è completamente 

asintomatica, (il paziente non avverte nulla 

dal 15 al 30%), oppure di breve durata, che 

non si riesce a diagnosticarla con l’elettrocar-

diogramma. Sono questi i pazienti più esposti 

all’ictus celebrale, con gravi conseguenze 

invalidanti del 70/80%. Queste conseguenze 

potrebbero essere evitate dalla terapia antico-

agulante (-64% ictus e -25% mortalità).

Tra le diverse tecniche allo studio, si è valuta-

to l’efficacia dello screening come un ottimo 

identificatore con apparecchi per la misura-

zione della pressione arteriosa, dotati di un 

algoritmo per il riconoscimento, della fibrilla-

zione atriale (AFib) in confronto con il sistema 

tradizionale (auscultazione e palpazione del 

polso) hanno dimostrato che aumenta l’iden-

tificazione del 55%. 

L’iniziativa che si è svolta nei due pomeriggi, 

per spiegare i problemi connessi con questa 

aritmia e per misurare la pressione arteriosa. 

Sono stati sottoposti allo screening più di 170 

persone, ed in linea con quanto previsto dagli 

studi pubblicati, si è riscontrato un caso, che 

è stato subito avviato al trattamento anticoa-

gulante. n
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Più di mille i partecipanti alla 30ª edizione 

della camminata della solidarietà per aiu-

tare la ricerca e l’assistenza ai meno fortunati 

di noi affetti dalla Sclerosi Multipla, questa 

edizione, causa previsione metereologiche 

incerte, in numero minore rispetto alla scorso 

anno. La corsa podistica è stata preceduta 

da una breve cerimonia in cui si sono stati 

commemorati i due Carabinieri Cataldo Stasi 

e Umberto Erriu, uccisi dalla banda della Uno 

Bianca il 20 Aprile 1988, un mazzo di fiori è 

stato deposto presso il cippo che li ricorda 

presso il Centro Sportivo. Presenti il Sinda-

co Belinda Gottardi e l’Assessore allo Sport 

Barbara Giannerini del Comune di Castel 

Maggiore insieme al Presidente dell’Associa-

zione Sclerosi Multipla Dott. Adolfo Balma e il 

Magg. Cristiano Piccione rappresentante del 

Rgt Genio Ferrovieri.

Finita la cerimonia, si è dato lo start ai tan-

tissimi podisti e camminatori che impazienti 

attendevano sulla linea di partenza. Tra i tanti 

podisti abituali a questo tipo di eventi della 

provincia di Bologna, moltissimi erano i bam-

bini/ragazzi accompagnati dai loro genitori 

e come sempre non sono mancati in que-

sta giornata sportiva di solidarietà gli atleti 

militari del Genio Ferrovieri (sempre presenti 

con un cospicuo numero di partecipanti) della 

locale sede di Castel Maggiore e di Ozzano 

dell’Emilia.

Due i percorsi da 2,6 e 7,2 km individuati 

dall’organizzazione e dislocate per le strade 

comunali di Castel Maggiore. L’ottima riuscita 

di questo evento è stata possibile grazie al 

notevole impegno profuso dal personale 

dell’organizzazione e dalla disponibilità 

dell’Amministrazione comunale di Castel 

Maggiore. Un ringraziamento sentito, da par-

te della Polisportiva Progresso e l’Ass. Sclerosi 

Multipla, va all’ass. volontari della Polizia Lo-

cale che hanno prestato gratuitamente il loro 

supporto proprio per partecipare con questo 

loro gesto all’iniziativa solidale.

Ancora una volta ha vinto la gara della soli-

darietà! n

Vincenzo Ferrone

G.P. Polisportiva Progresso

30ª camminata pro sclerosi multipla
Una corsa podistica per i meno fortunati di noi

BENTIVOGLIO CUORE
La camminata del 22 maggio è stata veramente straordinaria. Al Gruppo Camminare in Salute 
dell’Associazione Bentivoglio Cuore si sono unite il Sindaco Belinda Gottardi e l’assessore Barbara 
Giannerini. La destinazione era una visita all’Azienda agricola Sileno e Roberta Passerini, cammi-
nando tra l’odore del verde dei campi ed i colori della campagna. All’arrivo siamo stati festosa-
mente accolti da Roberta e Sileno, che ci hanno offerto un ottimo buffet (fatto personalmente dai 
proprietari) per ristorarci. Li ringraziamo per essere sempre gentili e disponibili rendendo piacevoli 
queste nostre uscite. Grande onore e un ringraziamento particolare al sindaco Belinda Gottardi 
per la sua grande disponibilità e semplicità con la quale si è rapportata con noi, scendendo dal 
ruolo istituzionale, socializzando e camminando al fianco di tutti, e sempre attiva a sostegno delle 
nostre iniziative. Un grazie all’assessore Barbara Giannerini, che condividendo i nostri stili di vita si 
è integrata subito dialogando con il gruppo. Il clima di serenità e convivialità che si è creato, dopo 
il ristoro, tra i partecipanti, ha fatto sì che questo momento distensivo sia stato condiviso da tutti, 
rendendo la mattinata, piena di sole, piacevole e speciale da ricordare. n

La Via Francigena dei Pedalalenta

L’Associazione di ciclopromozione I Pedala-

lenta, presente sul territorio dal 2004, ha 

nella sua mission la divulgazione della coscienza 

ecologica e dell’uso della bicicletta, oltre allo 

sviluppo del cicloescursionismo in funzione di 

accrescimento culturale soprattutto nelle nuove 

generazioni.Nel corposo programma di gite ed 

escursioni proposto per il 2017, come sempre 

rivolto particolarmente a chi si avvicina timida-

mente al mondo delle due ruote, è stata propo-

sta una “classica“ per soli esperti, da noi deno-

minata Pedalatosta, che, a nostra conoscenza, 

ancora nessuna associazione di ciclopromozione 

aveva affrontato in gruppo organizzato: la Via 

Francigena, il percorso che il vescovo Sigerico, 

intorno all’anno mille, appena ordinato dal Papa 

Giovanni XV, affrontò attraversando l’Italia fino 

allle Alpi e l’Europa, per far ritorno da Roma alla 

sua Canterbury. Il percorso italiano conta una 

ottantina di tappe per complessivi 1000 Km dal 

Gran San Bernardo a Roma.Una ventina di soci 

ha percorso in quattro giorni il tratto Siena-

Roma per complessivi 300 Km, con la bicicletta, 

affrontando condizioni stradali di ogni genere, 

con dislivelli giornalieri intorno ai mille metri. 

L’incontro con i pellegrini a piedi ha reso parti-

colarmente suggestivo il percorso in ambiente 

magnifico e caro non solo a noi italiani e che 

tutto il mondo ci invidia; da Piazza del Campo, a 

San Quirico attraversando la Val d’Orcia, Radico-

fani, nido d’aquila patria del brigante Ghino di 

Tacco, Bolsena, Montefiascone, la papale Viter-

bo, Sutri con le sue vestigia tufacee etrusche ed 

infine l’apparire del Cupolone alla stregua di un 

miraggio che diventa realtà.

Info: info@pedalalenta.it - www.pedalalenta.it

Un arrivederci e un grazie a tutti coloro che ci 

supportano e che hanno imparato a conoscerci 

negli anni. n
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massa ad alcune gare come Calderara, 

Molinella e ovviamente la nostra Corrida 

del Progresso, abbiamo vinto entrambe le 

classifiche Uisp di società giovanili: la Cop-

pa Uisp e il Campionato Provinciale 2016.

In inverno e primavera è venuto il momen-

to per i nostri Esordienti di mettersi alla 

prova nelle discipline più tecniche, racco-

gliendo in gara i frutti del paziente lavoro 

svolto in allenamento. Ai campionati 

provinciali indoor del Palacus abbiamo mo-

strato belle prove di squadra nei 40hs e nel 

salto in alto, culminate con i titoli di Marco 

Cutaia, Riccardo Budini e Davide Brambilla, 

mentre tra le bambine sbocciava il talento 

di Vittoria Grandi, prima sia nei 40m che 

nel salto in alto. Addirittura trionfale è sta-

ta la giornata delle staffette di Sasso Mar-

coni, con gli auspicati titoli maschili nella 

4x50 (Zacco-Cucciniello-Cutaia-Budini) e 

nella 4x200 (Zacco-Budini-Cessari-Cutaia), 

ma anche il colpaccio inaspettato nella 

4x50 femminile Zanardi-Testoni-Ciaravolo-

Hudson.

Infine, dalle categorie Esordienti sono ar-

rivati addirittura 8 titoli nazionali Uisp nei 

campionati su pista di Rieti, al termine di 

una bella trasferta di gruppo. Non tutte le 

gare erano partecipate e di alto livello, ma 

questo nulla toglie all’impegno e ai meriti 

di Lucia Grazia, Vittoria Grandi, Teresa 

Primiceri, Davide Brambilla, Riccardo Baiesi, 

Mattia Frascari, Sergio Ventura e Marco 

Cutaia. 

Nelle categorie superiori continuava a 

mietere successi e a migliorarsi cronome-

tricamente Daniele Colonnello, battendo 

anche il record regionale sul km di marcia 

indoor, primo record regionale nella storia 

del Progresso! Emanuele Pancaldi da parte 

sua metteva invece in mostra ottime doti 

da multiplista con una prestigiosa vittoria 

nel tetrathlon a Modena, e gli stessi due 

ragazzi insieme a Federico Allaira ci ripor-

tavano sul podio della 3x800 regionale, 

confermando il 2° posto del 2016.

Nel frattempo con la maglia della Polispor-

tiva Pontevecchio si susseguivano vittorie 

e risultati tecnici di un gruppetto di atleti 

cresciuti nel vivaio Progresso. Per Federico 

Bellinelli, Enrico Benuzzi, Samuele Signani, 

Milo Garau, Francesco Moggi e Jacopo Va-

rignana un’irripetibile primavera con titoli 

regionali individuali e di staffetta, minimi 

per i campionati italiani e l’apoteosi con 

la netta vittoria nei Campionati di Società 

regionali Cadetti.

Proprio da questo delicato equilibrio tra 

radicamento territoriale, promozione, mas-

sima apertura del corso e allo stesso tempo 

capacità di costruire percorsi di qualità per 

chi crescendo vuole continuare l’atletica 

in un’ottica agonistica, si gioca il futuro 

dell’Atletica Progresso. Un equilibrio tra 

agonismo e divertimento, tra passato, pre-

sente e futuro sintetizzato simbolicamente 

dall’immagine della festa di fine anno, con 

i bambini dei nostri corsi premiati proprio 

dai Cadetti campioni regionali. 

Ricordiamo che i corsi di Avviamento 

all’Atletica Leggera riprenderanno nel mese 

di settembre prossimo e termineranno in 

giugno 2018.

Per info:

info@gruppopodisticoprogresso.it n

Gruppo Podistico Polisportiva Progresso

Con la festa di fine corsi del 9 Giugno 

si chiude la stagione 2016-17 per 

l’Atletica Progresso. Una stagione sicura-

mente positiva sia dal punto di vista dei 

numeri, sia per quanto riguarda l’aspetto 

agonistico.

La stagione è iniziata col botto, con un 

primo allenamento a settembre, prima 

ancora dell’inizio della scuola, a cui si 

sono presentati oltre 20 bambini nuovi, 

attratti dalla nostra promozione dei corsi, 

ma anche e soprattutto dal passaparola 

seguito all’ottimo clima con cui si era con-

clusa la stagione 2015-16. Dopo una fase 

di stabilizzazione, il numero di iscritti si è 

assestato con una crescita di circa 10 unità 

rispetto all’anno precedente, e il sistema 

organizzativo con la doppia palestra e le 

due coppie di allenatori ha funzionato, 

garantendo una buona qualità del lavoro.

Dal punto di vista dei risultati, poi, il 2016-

17 resterà un’annata da ricordare.

Tra Settembre e Ottobre gli ultimi scampoli 

della stagione su pista per la categoria 

Ragazzi avevano visto il titolo regionale di 

Daniele Colonnello nella marcia e i podi 

regionali di Milo Garau e Francesco Moggi 

(entrambi convocati anche per il Trofeo 

delle Province dalla Fidal di Bologna), non-

ché il titolo regionale per società nel Gran 

Prix di Marcia. L’autunno è stato anche 

il momento giusto per l’esordio di molti 

nuovi bambini del corso, nelle gare Uisp 

su strada e nelle campestri BolognaCross. 

Grazie ad una presenza costante nell’ar-

co della stagione e alla partecipazione in 

Atletica leggera per ragazzi
Chiusura stagione 2016 - 2017
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.781/782/784
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.799
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.740
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore




